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Apertura Lavori 

Assume la presidenza del Consiglio Galfano Arturo

PRESIDENTE GALFANO
Segretario, procediamo con l’appello. Colleghi, 
un attimo di attenzione, il Segretario deve 
procedere all’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, assente (entra alle ore 
17:32); Alagna Oreste, presente; Ferrantelli 
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Nicoletta, presente; Ferreri Calogero, presente; 
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, 
presente; Marrone Alfonso,  presente; Vinci 
Antonio, presente; Gerardi Guglielmo Ivan, 
presente;  Meo Agata Federica, presente;  Cordaro 
Giuseppe, assente; Sinacori Giovanni, presente; 
Rodriquez Mario,  presente; Coppola Leonardo 
Alessandro, assente (entra alle ore 18:00); 
Arcara Letizia, assente (entra alle ore 17:50); 
Di Girolamo Angelo, assente (entra alle ore 
17:40);  Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna 
Rosanna,  presente; Angileri Francesca,  
presente; Alagna Bartolomeo Walter, assente; 
Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleonora, 
presente; Milazzo Giuseppe Salvatore, presente; 
Ingrassia Luigia, assente; Piccione Giuseppa 
Valentina, assente (entra alle ore 17:35); 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, presente; Alagna Luana Maria, assente; 
Licari Maria Linda, assente (entra alle ore 
17:32); Rodriquez Aldo Fulvio, presente. 

PRESIDENTE GALFANO
All’appello risultano presenti 20 Consiglieri su 
30, la seduta è valida. Vedo che arriva il 
Presidente, a cui lascio il posto.

Assume la presidenza del Consiglio Sturiano 
Vincenzo

PRESIDENTE STURIANO
Mi scuso con i colleghi per avere portato qualche 
minuto di ritardo, che poi spiegherò all’aula nel 
corso della comunicazione il motivo del ritardo. 
Ho dovuto scaricare alcuni allegati. Diceva il 
Vicepresidente che mi ha sostituito che siamo in 
presenza del numero legale, quindi la seduta è 
valida.

Punto numero 1 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO
Procediamo con la nomina degli scrutatori. 
Propongo all’aula di nominare come scrutatori il 
collega Nuccio, la collega Federica Meo e la 
collega Ferrantelli. Per alzata e seduta. Chi è 
favorevole rimane seduto, chi è contrario si 
alzi. Segretario, proceda con la votazione per 
appello nominale sulla nomina degli scrutatori.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 
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Hanno votato sì n. 22 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Ferrantelli Nicoletta, 
Ferreri Calogero, Coppola Flavio, Chianetta 
Ignazio, Marrone Anfolso,  Vinci Antonio, Gerardi 
Guglielmo Ivan,  Meo Agata Federica,  Sinacori 
Giovanni, Rodriquez Mario,  Cimiotta Vito 
Daniele, Genna Rosanna, Angileri Francesca, 
Nuccio Daniele, Milazzo Eleonora, Milazzo 
Giuseppe Salvatore, Galfano Arturo Salvatore, 
Gandolfo Michele, Licari Linda, Rodriquez Aldo.

Sono assenti n. 08 Consiglieri: Cordaro Giuseppe, 
Coppola Leonardo Alessandro, Arcara Letizia, Di 
Girolamo Angelo, Alagna Bartolomeo Walter, 
Ingrassia Luigia, Piccione Giuseppa Valentina, 
Alagna Luana. 

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione sull’approvazione 
della nomina degli scrutatori 22 Consiglieri 
comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 12. Viene approvata all’unanimità 
con 22 voti favorevoli. 

Punto numero 2 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO
Passiamo al punto due “Lettura e approvazione 
verbali sedute precedenti”. Sono stati depositati 
presso l’ufficio di presidenza i verbali relativi 
alla seduta del 16 e del 22 marzo. Se c’è 
qualcuno che vuole intervenire sulla lettura e 
approvazione dei verbali ne ha la facoltà. Se 
nessuno chiede di intervenire li diamo per buoni. 
Mettiamo in votazione, sempre per alzata e 
seduta. Siamo in 21, eccetto la collega Eleonora 
Milazzo … (Intervento fuori microfono)… Perfetto, 
siamo nuovamente in 22. Rispetto alla precedente 
votazione siamo in toto presenti. Per alzata e 
seduta. Chi è favorevole rimane seduto, chi è 
contrario si alzi. Approvato all’unanimità.

Comunicazioni e prelievo punti all’Ordine del 
Giorno.

PRESIDENTE STURIANO
Delle brevissime comunicazioni. La collega 
Ginetta Ingrassia comunica che non potrà 
partecipare alla seduta odierna di Consiglio 
comunale per impegni personali precedentemente 
assunti. Comunica, altresì, di non essere 
presente nella seduta del 19 aprile 2017 per 
motivi di lavoro. Stessa comunicazione è 
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pervenuta in riferimento alla convocazione del 
Consiglio comunale ricevuta in data odierna con 
il presente messaggio: “Comunico che per 
precedenti impegni assolutamente improrogabili 
non potrò partecipare alle sedute fissate per 
l’11 e per il 19 aprile” da parte del Sindaco. 
Con il Sindaco concorderemo la data di 
aggiornamento dei lavori, dove discuteremo di 
interrogazioni. Prima di dare la parola ai 
colleghi Consiglieri per delle comunicazioni è 
doveroso fare l’ultima comunicazione ed è anche 
il motivo per il quale sono arrivato un po’ in 
ritardo alla seduta odierna … (Intervento fuori 
microfono)… Giustifichiamo anche il collega 
Giuseppe Cordaro, assente per motivi di lavoro. 
Anche Luana Alagna è impegnata a Roma, quindi non 
potrà essere presente né oggi e nemmeno domani se 
ci fosse seduta di prosecuzione. Dicevo poco fa, 
colleghi, sono rimasto un po’ di più all’ufficio 
della presidenza perché ho dovuto scaricare 
alcune e-mail che mi sono state notificate con 
carattere di urgenza. Le e-mail si riferiscono ad 
alcune problematiche relative alla casa di riposo 
Giovanni XXIII, in modo particolare una nota 
della Prefettura, che riporta data di ieri e 
un’altra data odierna, con la quale viene 
comunicato il trasferimento degli ultimi 31 
cittadini extracomunitari richiedenti asilo dal 
centro di accoglienza straordinario Ipab di 
Marsala ai centri di accoglienza straordinaria 
della provincia di Trapani. Sono stati spostati 
tra Castellammare, Alcamo e Castelvetrano a 
seguito di un verbale di cui eravamo già stati 
messi al corrente nel mese di ottobre 2016. 
“Nell’ambito delle attività di controllo e di 
monitoraggio sulla gestione dei centri di 
accoglienza straordinaria di questa Provincia 
dirette a verificare il rispetto della modalità 
di erogazione dei servizi agli ospiti nonché la 
qualità e quantità dei beni forniti in esecuzione 
della convenzione stipulata con codesto gestore è 
stata riscontrata l’esistenza di alcune 
problematiche”. Ci sono 10 problematiche che non 
sto qui ad elencare, però mi preoccuperò di far 
avere copia a tutti i gruppi consiliari anche 
durante il corso della seduta. Questo è il motivo 
che ha portato l’ufficio di presidenza a 
presentare un emendamento a nome del Consiglio 
comunale, sottoscritto poi da tutti i gruppi 
consiliari, dove abbiamo messo le risorse, i 
90.000 euro di somme, per iniziare i lavori per 
superare le criticità riscontrate dalla 
Commissione Prefettizia. I lavori sono stati 
appaltati, qualche giorno fa sono stati anche 
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consegnati. Adesso devono iniziare i lavori, però 
le criticità permangono. La convenzione era 
valida fino al 31 marzo, non è stata rinnovata, 
quindi da domani mattina si procederà al 
trasferimento di questi extracomunitari. La cosa 
che dicevo poco fa parlando con il Commissario 
straordinario è una disposizione firmata 
direttamente dal Prefetto, porta la firma del 
prefetto Priolo. Dispiace per alcuni di questi 
extracomunitari che già si erano integrati, 
alcuni di questi svolgevano delle mansioni 
lavorative, altri stavano facendo dei corsi in 
loco, nella città di Marsala. Sicuramente la 
migliore soluzione auspicabile sarebbe stata 
quella di permettere la permanenza all’interno di 
alcuni centri che già si trovano nel nostro 
territorio comunale, se di integrazione vogliamo 
parlare. Non so se il Prefetto era stato messo al 
corrente o a conoscenza che molti di questi 
soggetti stavano svolgendo attività di 
integrazione sul territorio, sta di fatto che 
dall’oggi al domani chi andrà a Castellammare, 
chi andrà a Castelvetrano e ad Alcamo, quindi non 
potranno più continuare quell’attività di 
integrazione che stavano portando avanti. Mi 
sembrava doveroso darne comunicazione all’aula 
perché tutto questo non potrà fare altro che 
aggravare la situazione economico-finanziaria 
dell’Ente, che se ha in questo momento limitato i 
danni dal punto di vista economico e di bilancio 
capite che sarà una gravissima perdita. Ancora di 
più c’è la necessità di un incontro che l’ufficio 
di presidenza ha chiesto urgentemente assieme ai 
capigruppo consiliari all’amministrazione e al 
Commissario straordinario per capire quello che 
si vuole veramente fare della casa di riposo 
Giovanni XXIII. La situazione ritengo che sia 
insostenibile oggi più che mai. I lavoratori 
devono vedere corrisposte 24 mensilità. Tutta la 
situazione attuale, come capite, non può 
sicuramente andare a loro favore. Aveva chiesto 
di intervenire per delle comunicazioni la collega 
Federica Meo e, a seguire, c’era il collega 
Giuseppe Milazzo. Prego, collega Meo.

CONSIGLIERA MEO
Grazie, Presidente. Colleghi, Stampa, cittadini. 
Volevo più che altro un chiarimento. Tempo fa è 
stato detto a quest’aula, a noi Consiglieri 
comunali, che anche votando il bilancio non 
c’erano le somme adeguate per l’illuminazione, 
quindi erano semplicemente per le somme urgenze. 
Se di urgenza si tratta la prima urgenza mi viene 
da dire che è quella dello scorrimento veloce, di 
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una galleria che è completamente al buio. 
Ultimamente ho visto degli operatori che 
effettuano un cambio di lampade nel centro città. 
Quali sono le priorità? Ci sono delle contrade 
completamente al buio. Vorrei capire quali sono 
le priorità, anche perché ai cittadini che mi 
chiedono e mi chiedevano fino a giorni fa la mia 
risposta era che era semplicemente per somma 
urgenza, quindi per delle urgenze effettive e 
concrete. Invece così non è. Di questo me ne 
dispiace, perché mi sento una ragazza di parola e 
quando parlo con la gente vorrei dire delle cose 
certe e non l’indomani mi chiama la gente e mi 
dice: “Guarda che questa luce è stata sistemata, 
perché le altre contrade che sono completamente 
al buio no?”. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Meo. Mi associo alla sua 
interrogazione. Mi risulta che in questo momento 
ci siano, forse, 30.000 euro a disposizione per 
somma urgenza. Non capisco con quale criterio si 
proceda alla sostituzione di determinate lampade 
in alcune parti del territorio e non si proceda 
in altri punti. Da premettere che la sostituzione 
delle lampade, a mio avviso, non è contemplata in 
questa gara d’appalto che è stata assegnata, 
quindi me ne farò carico. Mi auguro che 
l’amministrazione risponda alla sua 
interrogazione, ma mi farò carico di presentare 
oggi stesso, anche durante il Consiglio comunale, 
un’interrogazione con carattere di urgenza 
rivolta al Dirigente e al Sindaco per capire se 
effettivamente nella gara d’appalto che prevede 
solo somme urgenti per pericoli imminenti si 
possa procedere alla sostituzione delle lampade e 
con quale criterio si proceda alla sostituzione 
di alcune e non di altre. Se vengono fatte 
determinate valutazioni o meno, considerato che 
in questo momento spende più di 4000 corpi 
illuminanti su 18.000. Fino a 4000 sicuramente ho 
contezza, se in questi giorni se ne saranno 
aggiunti altri bisogna capire con quale criterio 
si sta procedendo. Ritengo che ce ne possiamo 
fare carico a nome dell’intera assise civica. 
Collega Milazzo.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, 
amministrazione. Presidente, prendo atto della 
lettera che ha letto sulla casa di riposo. 
Sicuramente la cosa sarà ancora più grave cui 
versa e soprattutto per i dipendenti che 
lavorano, ma cerco di immedesimarmi in quello che 
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è l’operato che questi immigrati stanno facendo 
sul territorio. Molti di questi si erano 
integrati attraverso dei lavori che sono Marsala 
spesso li vediamo lavorare con grande dignità. 
Questa gente si troverà ancora di più frastornata 
nel cercare di cambiare di nuovo il luogo di 
residenza. È grave quello che è successo, perché 
a mio avviso si potevano benissimo, come lei 
diceva, spalmarli su un territorio più locale 
dandogli la possibilità di poter continuare 
quello che questa gente sta cercando di fare, 
ognuno per quello che sa fare. La comunicazione 
che mi premeva, Presidente, e poi un’altra cosa 
ancora. Stamattina sono andato all’ufficio 
urbanistica del nostro Comune. Premesso che si 
possa chiamare ufficio urbanistica, a mio avviso 
è da cancellare quel locale, Segretario, intanto 
per quello che è l’aspetto esteriore che si 
danno. Una volta qua dentro ho definito 
quell’aspetto esteriore un inferno dantesco, 
forse vado oltre. Là è ancora peggio. Se uno va 
per andare a protocollare una pratica se non ce 
l’ha detto come non c’era oggi la mandano 
all’ufficio centrale, dall’ufficio centrale la 
rimandano, perché dicono che non è loro 
competenza. Il povero Tecnico o la povera persona 
o il povero cittadino con le carte in mano fa il 
giro del nostro Comune. Tra l’altro pratiche 
caricate al Protocollo di sei-sette giorni fa 
ancora non arrivano all’addetto per poter essere 
istruite. Mi si dice perché, Assessore, abbiamo 
una difficoltà per quanto riguarda Internet, che 
era un impianto adatto per una scuola. Non appena 
vanno a collegarsi più di quattro-cinque computer 
si blocca, va in tilt, quindi le pratiche 
restano, ammesso che possano essere protocollate, 
protocollate fin quando gli altri spengono e 
qualche pratica può partire. Dico che è grave 
perché, assessore Rino? Perché sostanzialmente 
questo paese si sta attivando a cercare di poter 
partecipare ai bandi che sono in itinere, alcuni 
sono usciti ieri, altre usciranno nel giro di 
poco. Abbiamo un tessuto di Tecnici che sta 
lavorando su queste cose. Casualmente mi sono 
incontrato con un Tecnico, ma forse mi sono 
pentito di averlo incontrato, perché mi ha 
attaccato e aggredito da Consigliere comunale che 
siamo incapaci di risolvere questi problemi. 
Sfido io come Consigliere comunale più di dirlo a 
voi cosa posso fare. Più di questo ritengo che 
non posso. Mi diceva che ha diversi progetti 
presentati… Lei mi insegna, essendo un Tecnico, 
che nell’atto in cui il bando esce il progetto 
deve essere esecutivo. Se esce il bando e il 
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progetto ancora deve essere presentato gli 
conviene non presentarlo, che stanno solo 
perdendo tempo. Abbiamo una serie di progetti 
presentati che devono essere istruiti, ma con 
quale persona nessuno lo sa. Vi inviterei insieme 
al Dirigente a fare un po’ di mente locale per 
cercare di indirizzare allo stato attuale con 
queste esigenze dei Tecnici che sono bravi 
nell’espletamento delle pratiche e portarli in 
quei posti, per far sì che quella mole di lavoro 
che c’è possa essere smaltita e possiamo, quanto 
meno sul nostro territorio, fare arrivare dei 
finanziamenti, se si vorrà. Un’altra cosa che 
volevo chiedere la chiedo all’aula. Mi ritrovo ad 
avere su questo ordine del giorno alcuni punti 
che da tanto tempo abbiamo trattato nelle 
Commissioni e che, a mio avviso, reputo, alcuni 
specialmente, molto validi per la città. Mi 
riferisco alle convenzioni che dobbiamo fare con 
il comune di Petrosino. Debbo essere sincero, 
Presidente. Ai miei tempi quando ho svolto 
l’attività di Amministratore in questo Comune ho 
cercato alcune di portarle avanti. Allora non ho 
avuto la forza di portarle avanti. Il fatto che 
si sono già organizzati a portarle avanti non 
possiamo più soprassedere e far sì che … (Parola 
non chiara)… Evitano di avere l’acqua, far sì che 
a Petrosino si continui ancora con il cimitero ad 
avere il posto sottobanco. Inviterei il Consiglio 
comunale a cercare di portarle subito a 
compimento. Formalizzo un prelievo pieno del 
punto 8, 9, 10 e 12, in modo tale che essendo 
tutte e quattro la stessa cosa li trattiamo, poi 
ognuno è libero di votarli o non votarli. 
Favorevole o contrario, sono scelte che ognuno di 
noi può fare. Non possiamo far sì che questa 
gente sa che c’è la convenzione per l’acqua, però 
non possiamo fare niente perché ancora sta in 
Consiglio comunale o c’è la convenzione per la 
fognatura, opera importante. L’opera della 
fognatura a suo tempo è stata realizzata a 
Petrosino con l’accordo del comune di Marsala. Il 
fatto che Marsala avesse la fognatura a Santo 
Padre delle Perriere o a Strasatti era un fatto 
pattuito allora, perché gli abitanti equivalenti 
di Petrosino non erano sufficienti per avere un 
depuratore, per cui Marsala ha fatto da sponda, 
anche perché a noi conviene far sì che quella 
gente vada a regolarizzare. Tra l’altro ci 
troviamo in una zona con un indice di 
edificabilità e attività commerciale abbastanza 
alto. Se il Consiglio è d’accordo, Presidente, 
formalizzo questo prelievo. Grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO
Mi associo pienamente a quanto sostenuto dal 
collega Milazzo, tant’è che due giorni fa, 
venerdì per l’esattezza, è stata prodotta una 
nota proprio sul mancato di servizio in alcuni 
settori strategici della Pubblica 
Amministrazione. Per diverse settimane, una 
quindicina di giorni, sono stati assenti i 
collegamenti non sono all’ufficio urbanistica, ma 
anche ai servizi sociali di Sappusi, quindi le 
persone sono state costrette a ritornare più 
volte. Mi risulta che è stato superato da qualche 
giorno il problema della connessione Internet a 
Sappusi. Da 15 giorni Sappusi ha avuto lo stesso 
problema, tant’è che le persone dovevano 
ritornare di mattina in mattina per poter 
presentare e protocollare le proprie istanze. 
Cosa diversa Amabilina con lo sportello unico per 
le attività produttive e l’urbanistica in modo 
particolare. Assessore, è delicatissima la cosa e 
bisogna affrontarla con la massima urgenza e 
celerità, non solo perché in quell’ufficio ci 
sono i Dirigenti che devono leggere le PEC, 
soprattutto in materia di abusivismo, in materia 
di ambiente, in materia di rifiuti, in materia di 
convocazione, di tante convocazioni che ci sono, 
ma anche in materia di denuncia di inizio 
attività che viene comunicata da qualsiasi ditta 
e ci sono dei tempi entro i quali il Comune deve 
intervenire. Nel momento in cui si accumulano 
delle PEC per 10 giorni-15 giorni capite che 
diventa problematica sia la lettura, sia la 
lavorazione, ma soprattutto il fatto che gli 
uffici sono bloccati. Per un paio d’ore fino alle 
08:30-09:00 di mattina si riesce a lavorare, 
successivamente c’è una situazione di stallo 
totale. Il collega Rodriquez, la collega Genna, 
il collega Arturo Galfano.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
Presidente, colleghi, Stampa, amministrazione. 
Qualche breve comunicazione, Presidente. Diceva 
10 giorni, le posso garantire facendo questo 
lavoro che personalmente ho presentato una DIA il 
27 marzo e l’ho ritirata oggi, forse domani non 
oggi. I tempi sono veramente lunghe, assessore 
Passalacqua lo sa benissimo. Cerchiamo di 
intervenire sotto questo aspetto, perché credo 
che da un punto di vista professionale la cosa è 
molto deleteria. Sappiamo di che cosa stiamo 
parlando e per un’attività che deve aprire avere 
questi tempi tecnici è veramente allucinante. Il 
problema non è solamente questo, il problema è 
dovuto anche al fatto che al Protocollo esiste 
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solamente una persona e se quella persona è 
assente per motivi di salute, per motivi 
qualsiasi, l’ufficio rimane bloccato e non si 
passa nessuna pratica ai Funzionari per esitarle. 
Volevo comunicare all’amministrazione, inoltre, 
che mi hanno detto che nella piazza di Strasatti, 
Piazza Fiera, e anche nella via Ernesto Del 
Giudice, soprattutto venerdì quando c’è il 
mercatino, non esiste uno stallo adibito per i 
disabili. Se l’amministrazione e qualcuno del 
posto si fa un giro noterà benissimo che nella 
piazza non esiste uno stallo, che sia uno, 
adibito per i disabili. Sto parlando della Piazza 
Fiera e di via Ernesto del Giudice, la parallela. 
Altra comunicazione, lo dico all’ufficio stampa 
della presidenza del Consiglio. Mi dicono che 
nelle dirette streaming molto spesso noi 
Consiglieri non accendiamo i microfoni, quindi 
nella diretta all’audio non arriva e non viene 
percepito dai più. Siccome stiamo raggiungendo 
numeri abbastanza elevati, credo siamo intorno 
alle 600 visualizzazioni, sarebbe giusto che 
tutti noi avessimo un’accortezza in più 
nell’accendere il microfono. Grazie. Altra 
comunicazione. C’è pure il funzionario Scialabba. 
È una segnalazione dovuta alla zona Canottieri. È 
da più di una settimana che nelle aiuole dei 
Canottieri sono presenti siringhe infette di 
sangue. È più di una settimana che vengono fatte 
delle comunicazioni agli Enti preposti, le 
siringhe sono ancora là ed è spuntato qualche 
pezzo in più di eternit ha buttato nelle aiuole. 
Non so come c’è andato a finire. Prego 
l’Assessore di tener conto di questa 
comunicazione e di provvedere al più presto, 
soprattutto per le siringhe. Altra cosa che 
volevo comunicare. Case popolari, dottor 
Scialabba. So che ci sono degli sfratti in corso. 
Ci sono delle graduatorie che non vanno avanti, 
più di 18 famiglie sono in attesa di questi 
estratti che, a sua volta, stanno subendo anche 
loro degli sfratti nelle case in affitto, perché 
non hanno le potenzialità per poter pagare un 
affitto. Sono in graduatoria, saranno tra i 
primi, ma nessuna cosa credo si stia muovendo. 
Siccome è presente se mi potrebbe dare delle 
delucidazioni in merito, perché queste persone 
stanno aspettando che qualcosa si muova per poter 
garantire un tetto alle loro famiglie. In caso 
contrario queste famiglie ce le ritroveremo sotto 
l’arco del Palazzo 7 Aprile o anche sotto l’arco 
dell’amministrazione, credo che sarebbe una cosa 
molto ingiusta. Per ultimo, assessore Passalacqua 
so che oggi è andato a Palermo a parlare con 
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l’avvocato Corso (?). Spero che tutto questo 
percorso che è stato fatto non sia inutile, 
perché il tempo perso nella contrattazione – ora 
sì che sono state fatte delle contrattazioni -
spero che non sia deleterio da parte di chi ha 
creduto in questo ricorso fin dagli albori. Lei 
ne sa qualcosa, Assessore, anche perché ha 
partecipato assieme ad altri Tecnici a questa 
valutazione. Spero che questi tempi non siano 
morti o non siano stati inutili nell’attesa che 
qualcosa avvenga. Mi chiedo: primo, quali sono 
state le risposte da parte dell’Avvocato che oggi 
avete incontrato, credo, all’Università; secondo, 
vorrei capire quale volontà politica - mi 
riferisco non alla volontà da parte 
dell’amministrazione, perché si è visto cosa ha 
fatto - da un punto di vista di Regione, voglio 
capire quale sia la forzatura che il Governo 
centrale della regione Sicilia farà in funzione 
di questo atto fatto dalla quinta città della 
Sicilia. Se questa volontà politica non c’è credo 
che nessun atto di ricorso possa avere una 
valenza da portare avanti fino alla fine. Questo 
sarà molto deleterio per l’intero territorio. 
Assessore, lo sa benissimo, perché dagli 
schiaffi, tra virgolette, ricevuti nell’ultimo 
incontro avuto all’Assessorato dei Beni Culturali 
ci rendiamo conto di quale sia il passaggio da 
qua a quattro anni della città di Marsala. 
Grazie, Presidente. Assessore, se mi può dare 
delle risposte.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Rodriquez. Mi sta dando spunto 
anche per un ulteriore nota che è stata inviata 
agli uffici. Lei sta parlando di sfratti che sono 
in corso.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
Non dica così, perché poi dicono che ci siamo 
messi d’accordo. Stia attento.

PRESIDENTE STURIANO
Di sicuro lavoriamo nell’interesse della città e 
non lavoriamo nell’interesse di qualcuno. Questo 
è chiaro, ne dà atto alla fine quello che è il 
nostro lavoro. Dottor Scialabba, non so se è lei 
il responsabile delle case popolari. Mi risulta 
che a breve usciranno, forse, le nuove 
graduatorie … (Intervento fuori microfono)… 
Spiego il perché. Dice naturalmente il collega 
Rodriquez - cosa che ho constatato pure io - che 
ci sono una cinquantina di sfratti da fare … 
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(Interventi fuori microfono)… Colleghi, un po’ di 
silenzio, stiamo parlando di cose delicate, al 
limite, se permettete, della legalità. Se c’è 
un’accelerazione degli sfratti adesso con 
l’approvazione di una nuova graduatoria voglio 
capire se i beneficiari saranno coloro che 
saranno subito nella nuova graduatoria e chi 
aspetta da due anni se li vede passare davanti, o 
se ci sono degli sfratti che andavano fatti 
precedentemente negli anni la priorità sta a chi 
già è in graduatoria prima dell’approvazione del 
nuovo bando e della nuova graduatoria. Ecco 
perché dico al limite della legalità. Sono 
argomenti di una certa delicatezza. Ritengo che 
fino a quando non si proceda agli estratti di 
quelli che sono stati accertati, a mio avviso, 
non si deve procedere nemmeno all’approvazione 
della nuova graduatoria. Se la pubblichiamo 
significa che è in vigore quella, nel momento in 
cui vado a fare gli sfratti significa che gli 
assegnatari saranno quelli della nuova 
graduatoria e magari coloro che per diversi anni 
sono stati i primi si vedono passare. Sono stato 
chiaro? È un invito che sto facendo a riflettere, 
è un fatto secondo me di correttezza. Considerato 
che nell’approvazione delle nuove graduatorie -
non per essere razzisti, perché qualcuno magari 
può pensare che sono ragionamenti razzisti – chi 
ha priorità rispetto ai marsalesi, ai cittadini 
residenti nella città di Marsala, sono gli 
extracomunitari. Io che ho fatto la domanda 
all’altro ieri ho priorità rispetto a una 
famiglia di Marsala che è in graduatoria da 10 
anni. Se andiamo a vedere le graduatorie non è 
che c’è una graduatoria per gli extracomunitari e 
una graduatoria per i locali, facciamo uno e uno. 
Se la normativa è sbagliata scriviamo, facciamo 
tutto quello che dobbiamo fare, la politica deve 
fare anche proposte. Il Consiglio comunale può 
fare proposte. Non è possibile che mi vedo 
scavalcare centinaia e centinaia di famiglie 
marsalesi che sono in graduatoria solo perché c’è 
un’immissione di extracomunitari. Per carità, 
legittima, hanno gli stessi diritti, ma 
mettiamoli quanto meno alla pari, 50 e 50. Ci 
vediamo scavalcati al 100%, ritengo che non sia 
più una corsia di accoglienza, ma diventa una 
corsia di privilegi rispetto ai nostri 
concittadini. Se andiamo a vedere le graduatorie 
ci rendiamo conto che sono piene di cittadini 
stranieri che vengono nel nostro territorio. 
Siamo per l’accoglienza totale, però se mettiamo 
due condizioni, una locale e una delle liste 
degli extracomunitari, ritengo sia una cosa 
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giusta e li mettiamo alla pari. La collega 
Rosanna Genna.

CONSIGLIERA GENNA
Grazie, Presidente. Assessore, Dirigente. 
Presidente, qualcuno se avesse sentito il suo 
intervento l’avrebbe additata come razzista, in 
base al discorso.

PRESIDENTE STURIANO
Non so se lei condivide il mio intervento.

CONSIGLIERA GENNA
Condivido perfettamente, Presidente. Entro subito 
nella mia richiesta che ho presentato qualche 
tempo fa anche alla sua persona, Presidente, che 
era quella di attenzionare la casa di riposo. È 
un problema sociale che graverà su di noi. Questa 
situazione si fa sempre più pesante per quanto 
riguarda la casa di riposo e credo che non può 
essere oggi oggetto soltanto di una lettura fatta 
grazie a lei che ci ha informato di questi gravi 
fatti. Sappiamo benissimo dell’esposizione, 
quindi dell’indebitamento, che la casa di riposo 
ha nei confronti di terzi, per cui potremmo avere 
un problema anche come amministrazione. A questo 
punto mi corre l’obbligo invitare la Presidente 
della Commissione Politiche Sociali e chiederle: 
l’amministrazione, questo Assessore che si sente 
criticato e attaccato nel momento in cui dicono 
soltanto che è un Assessore di facciata, di 
passerella, che cosa ha fatto fino ad oggi? 
Qualche mese fa, se non ricordo male, aveva 
addirittura detto che alla casa di riposo era 
tutto sistemato. Che cosa è sistemato? Collega 
Arcara, lei ne è testimone, ricorderà le parole 
dell’assessore Ruggeri. Questa amministrazione 
deve dormire ancora o dobbiamo aspettarci anche 
una liquidazione, uno scioglimento o un 
accorpamento dell’Ipab al Comune? Il Sindaco, che 
è persona per bene, ma forse di politica non ne 
sa masticare per niente, entro 65 giorni dalla 
ratifica della sua nomina a Sindaco doveva 
istituire e la direttivo della casa di riposo e 
non lo ha mai fatto. Abbiamo navigato con 
Commissari, continuiamo a navigare con 
Commissari, che oggi - apprendo dai mezzi di 
informazione - si additano a chi ha speso di più, 
a chi ha speso di meno, però il problema reale 
rimane. Ci sono dei dipendenti che non incassano, 
sono indebitati, hanno un arretrato molto esoso, 
sono esposti con finanziamenti, cessione del 
quinto e, tra l’altro, non gli è più permesso 
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perché la casa di riposo non è un Ente solvibile, 
quindi nemmeno gli danno più la possibilità di 
fare finanziamenti. Si trovano in grossa 
difficoltà. La cosa più grave sono i ricoverati 
che sono all’interno. Mi sarei aspettata, 
Assessore dei Servizi Sociali, un Sindaco chi 
abbia la capacità di relazionare con il Prefetto 
e interagire, difendere quello che oggi è nostro, 
difendere chi oggi lavora all’interno di 
quell’istituzione. Invece no, abbiamo un Sindaco 
persona per bene. Complimenti a chi lo ha 
sostenuto fino ad oggi. Altra cosa. Insieme al 
Presidente della Commissione Politiche Sociali mi 
sono rammaricata della continua diatriba che non 
ha permesso lo sgombero della scuola Cannata, 
occupata ad oggi dal 118. Colleghi, per chi non 
faceva parte della Commissione e anche del 
Consiglio comunale precedente, i locali non erano 
agibili per il Comune, quindi per gli uffici 
comunali non sono agibili e non sono buoni, però 
per il 118 sono perfettamente agibili, 
funzionanti e funzionali, specialmente sotto un 
incrocio che è veramente pericoloso per tutti. 
Non si è provveduto, nonostante in quest’aula si 
siano votati atti di indirizzo sul bilancio per 
la riparazione e la messa a norma di questi 
locali… Ad oggi, la signora Ruggeri, l’Assessore 
passerella - per me è solo un Assessore di 
facciata - continua a non dare corso a un’azione 
di sgombero, non solo di sgombero, con 
l’indicazione di dove possono essere trasferiti 
questi soggetti. Presidente, la invito - me ne 
faccio carico - di fare con una nota scritta 
all’Assessore una diffida. Presidente, stamattina 
alle 08:00 mi sono trovata per caso a passare da 
Piazza del Popolo. Abbiamo degli autobus, 
chiamiamoli mediocri, ma addirittura uno che 
porta 80 ragazzi mi sembra veramente vergognoso. 
Stamattina alle 08:00 a scuola alcuni ragazzi si 
sono addirittura messi come sardine salate, 
perché non c’era un pullman, mancava un pullman. 
Un pullman ha dovuto fare una corsa con 80 
utenti, rendendolo pericolosissimo. La prego di 
accertarsi di quanto sto dichiarando ed 
eventualmente se c’è una censura che si può fare 
o una nota di addebito, Segretario, al Dirigente 
che si occupa di trasporti pubblici, perché non 
ha garantito la salute pubblica e nemmeno 
l’incolumità pubblica dei soggetti che 
frequentano o che usufruiscono di queste corse. 
Certo, sono studenti. Presidente, di recente 
quest’amministrazione si è fatta carico di dare 
delle indicazioni relative alla raccolta 
differenziata. Questo pomeriggio ho avuto il 
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piacere di ascoltare un cittadino che viene da 
Strasatti e mi ha fatto fare pure una foto. Una 
volta in termini calcistici il cartellino giallo 
non so a che cosa si riferisca … (Intervento 
fuori microfono)… Ammonizione. Ebbene, è alla 
seconda ammonizione, perché … (Intervento fuori 
microfono)… Esatto, manca quello rosso. Quello 
rosso gli è stato imputato, perché non utilizza 
il sacchetto biodegradabile che dovrebbe fornire 
quest’amministrazione. Vorrei capire, Presidente, 
come i nostri concittadini devono procedere: se 
farete una decurtazione sulle spese che 
sosterranno;, vista anche l’interrogazione al mio 
collega di maggioranza, Mario Rodriguez, che ha 
sollecitato, visto anche l’intervento del mio 
collega Arturo Galfano, che in tempi non sospetti 
ha parlato di sacchetti biodegradabili, voglio 
sapere qual è l’intenzione. Non è che ci possiamo 
padroneggiare di riduzioni e poi andiamo a 
gravare sul cittadino che vuole essere rispettoso 
delle regole e andare ad ammonire o, come dice il 
mio collega Sinacori, con il cartellino rosso 
fare qualche ammenda. Ho chiesto perché penso che 
la gente va educata, non va offesa, di avere il 
numero di targa dell’operatore che lo ha offeso 
in modo da segnalarlo all’amministrazione. Il 
principio fondamentale che una persona a 
settant’anni con i suoi problemi familiari non 
può sentirsi pure minacciato o offeso da parte di 
un dipendente che gli intima di avere il 
sacchetto biodegradabile quando 
quest’amministrazione non ha assolutamente 
assolto al compito della distribuzione di questi 
sacchetti. Presidente, l’ultima cosa di cui colgo 
l’occasione di parlare. È una delibera che è 
stata posta all’ordine del giorno ed è relativa 
allo scioglimento di Marsala Schola. Mi sono 
fermata in segno di rispetto per un semplice 
motivo, perché il mio intervento è rivolto 
proprio a te, Presidente. Di recente c’è stata 
qualche riunione sindacale e ho sentito 
vociferare da parte di qualche Segretaria di 
qualche nostro Assessore l’istigazione nel 
sollecitare la trattazione della delibera, quindi 
dello scioglimento dell’istituzione Marsala 
Schola, al fine della stabilizzazione dei 
dipendenti. Siccome non è assolutamente vero 
quanto espresso da questa illustre nostra 
dipendente ti invito - non so se tu, Presidente, 
sei a conoscenza della nota che ho inviato alla 
tua attenzione - all’istituzione di un tavolo 
tecnico per verificare tutta una serie di 
situazioni relative alla stabilizzazione, reale 
però, del personale precario, che in questo 
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momento ci sta sopportando nelle procedure 
amministrative di questo Ente. L’amministrazione 
per bene ha la capacità di comprendere, poi con 
l’alta professionalità di questo Vicesindaco o 
Sindaco numero due ha la capacità quando era 
seduto in quei banchi e spesso sbraitava diceva 
che con il sindaco Carini si doveva provvedere 
alla stabilizzazione. Bene, oggi lui è nella 
poltrona giusta per poter procedere. Se dobbiamo 
dare corso, Presidente – te ne do mandato e ti 
supporterò in quello che è possibile con la mia 
presenza - direi che è il caso che tu in prima 
persona prenda atto della pianta organica e di 
fissare tutti quei paletti con incontri sindacali 
reali e non con documenti firmati all’acqua di 
rose e capire il perché oggi l’amministrazione 
parla di mobilità, se ha intenzione di 
stabilizzare, quello che succederà per gli ASU e 
tutto quello che viene dietro, Presidente. 
Ritengo importante questo e vorrei che ne 
prendessi atto e con carattere di urgenza, visto 
e considerato che abbiamo un’amministrazione di 
sinistra rappresentata ancora - al 5 novembre 
credo che ci siano le regionali - in grado di 
poter fare la differenza, perché voi siete al 
Governo. Tra l’altro abbiamo oppure l’assessore 
regionale del PD. Più mandato di questo, 
Presidente, che cosa dobbiamo fare? Credo che i 
miei colleghi si hanno tutti a favore della 
stabilizzazione dei precari, non c’è nessuno che 
dirà: “Io sono contrario”, quindi tavolo tecnico, 
organi politici, organi sindacali, il Vicesindaco 
e concretizziamo, Presidente. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Genna. Invito i colleghi 
Consiglieri ad essere molto succinti, come dice 
il collega Galfano. Sono delle comunicazioni. Mi 
dispiace, l’errore è stato mio che all’inizio mi 
hanno detto due minuti ciascuno per delle 
comunicazioni. Una seduta alle interrogazioni da 
qui a fine mese la faremo di concerto con il 
Sindaco. Vi invito, visto che abbiamo alcuni 
punti molto delicati da trattare… Su quanto detto 
poi ci sarà modo di poterci tranquillamente 
confrontare. La parola al collega Arturo Galfano.

CONSIGLIERE GALFANO
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, 
Assessore. Sarò succinto. Collega Genna, 
condivido le sue perplessità e la gravità della 
situazione della Giovanni XXIII. Proprio 
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l’ufficio di presidenza aveva intuito in anticipo 
la difficoltà che si stava verificando in questo 
Istituto, infatti ci siamo attivati. Più volte 
siamo andati insieme alla collega Milazzo e al 
Presidente sul posto a parlare con i vari con … 
(Parola non chiara)… Che si sono succeduti nel 
tempo. Purtroppo la situazione è quella che è. 
Speriamo al più presto di risolverla. Comunque 
era già stato segnalato, proprio in quest’aula, 
da parte mia e da parte di tanti altri colleghi 
il problema. Veniamo dall’esperienza del Rubino, 
l’altra opera pia. Nel Rubino siamo stati 
costretti ad assumere i dipendenti del Rubino. Se 
la situazione andrà come andrà a finire quella di 
Giovanni XXIII saremmo costretti come Comune ad 
assumere 15-20 persone e non so se questo Comune 
si può permettere in questo momento di pagare le 
altre 15-20 persone come stipendio. Ritornando ai 
nostri argomenti. Collega Milazzo, mi vedo 
pienamente d’accordo con lei sull’urgenza di 
trattare degli argomenti riguardanti i punti 8, 
9, 10, riguardanti le convenzioni, però dove sono 
i Dirigenti, dove sono i Funzionari che ci 
dovrebbero spiegare gli atti? Mi ripeto ancora 
una volta. Siamo qua, ma con chi dobbiamo 
parlare? Ci parliamo fra di noi addosso? 
Dovrebbero esserci i Dirigenti, dovrebbero 
esserci Funzionari, dovrebbe esserci anche 
qualche altro Assessore, ma non li vedo. 
Ribadisco, come ho detto nella scorsa seduta, 
erano previsti pure alcuni debiti fuori bilancio. 
Presidente, non vedrò nessun debito fuori 
bilancio se non c’è qui l’ufficio legale e i 
Dirigenti preposti, perché ci sono delle 
responsabilità. Non mi riferivo a lei. Insieme 
alla Commissione abbiamo chiesto la presenza 
dell’ufficio legale. Presidente, le chiedo, se è 
possibile, di fare un prelievo - il prelievo è il 
numero 33 posto all’ordine del giorno - che 
riguarda la mozione per un’indagine conoscitiva 
per verificare lo stato di attuazione del Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche. A breve in aula 
sarà presentato il nuovo Piano Triennale. Da 
quello che so io e da quello che sapete voi che 
cosa si è fatto nello scorso Piano Triennale, che 
cosa è stato realizzato? Come ufficio di 
presidenza abbiamo sottoscritto, insieme a molti 
dei capigruppo che erano presenti in una riunione 
di presidenza e di capogruppo appunto, una 
mozione in cui diamo incarico alla Commissione 
Lavori Pubblici, presieduta dal collega Michele 
Gandolfo, di un’indagine conoscitiva per vedere a 
che punto sono delle opere pubbliche che abbiamo 
stanziato, anche con i nostri interventi. 
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Presidente, la invito, se è possibile, a fare il 
prelievo del punto numero 33 posto all’ordine del 
giorno. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
(Interventi fuori microfono)… Un attimo solo, 
colleghi. Ci sono altri tre Consiglieri che sono 
iscritti a parlare. Li invito ad essere più brevi 
possibile negli interventi, nel limite di quello 
che è possibile. Per mozione d’ordine ci sono due 
proposte di prelievo, una avanzata dal collega 
Milazzo e una avanzata dal collega Galfano. 
Appena chiuderemo con le comunicazioni subito le 
darò la parola. La collega Eleonora Milazzo, a 
seguire Antonio Vinci e Linda Licari.

CONSIGLIERA MILAZZO ELEONORA
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, 
Assessore. Intervengo in merito a quanto 
comunicatomi adesso dalla collega Genna per 
quanto riguarda la sua comunicazione relativa 
all’autobus che questa mattina trasportava circa 
80 ragazzi. Alcuni di questi hanno subito degli 
infortuni a seguito di questa grande mole di 
persone che era presente nell’autobus. Il mio 
intervento è limitato a tre punti fondamentali, 
ovvero tanti cittadini mi chiedono come può 
avvenire il discorso dell’affidamento delle 
aiuole ai privati. È stato approvato un 
Regolamento e non ci sono delle delucidazioni da 
parte dell’ufficio tecnico. Cortesemente, 
Assessore, si prenda carico di questa cosa e di 
capire come mettere in esecuzione questo 
Regolamento e di poter dare delle giuste dritte a 
coloro che sono intenzionati ad abbellire il 
verde pubblico a Marsala. Altro punto che ritengo 
fondamentale, mi batto sempre in questo punto, 
non perché voglio essere ripetitiva, ma 
semplicemente perché è stato fatto circa quattro 
anni fa da me quando ero nel gruppo con Vincenzo 
Sturiano, ma condiviso da tutto il Consiglio 
comunale, un emendamento per quanto riguarda la 
riqualificazione del lungomare Florio. Mi batto 
sempre su questo punto, perché è una strada che è 
percorsa continuamente da tir di tonnellate 
superiori a 3,5, quindi abbastanza pesanti. C’è 
uno svuotamento del manto stradale che avviene 
giorno dopo giorno per la mancanza di 
frangiflutti. Non c’è bisogno di dare tante 
spiegazioni, perché è visibile agli occhi di 
tutti, viene chiusa alla percorrenza ogni 
inverno. Lì c’era un progetto che era stato 
firmato con un decreto assessoriale regionale 
dall’allora vicesindaco Antonio Vinci nel 2014, 
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prima delle dimissioni di Giulio Adamo. Il 
progetto di 1.500.000 euro circa, non è mai 
arrivato nulla o, comunque, non si sa che fine 
abbiano fatto questi soldi. Mi sono ritrovata 
l’anno scorso nel Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche un progetto denominato “Water Front” in 
cui veniva ricompresa questa sistemazione o 
riqualificazione, se così si vuole definire, di 
lungomare Florio, senza specificare, perché avevo 
chiesto anche l’anno scorso all’assessore Accardi 
qual era il tratto di strada che veniva calato in 
quel progetto e non mi è stato specificato, 
perché non era a conoscenza. Vorrei capire che 
fine hanno fatto questi soldi - in sede di 
interrogazione ripeterò questa cosa - e a che 
punto siamo con i lavori almeno per capire il 
progetto che fine ha fatto. Altra comunicazione 
da fare, che mi sembra doverosa, è quella che 
settimana scorsa c’è stata una partita di 
pallavolo. Sappiamo che la nostra pallavolo è in 
serie B e che aspira ad andare in serie A. Il 
Palazzetto dello Sport dopo nove anni che fine ha 
fatto? È chiuso, c’era un arbitro settimana 
scorsa che non riusciva neanche a gestire la 
partita, perché c’erano oltre 100 persone in 
piedi. Non riusciva a gestire nulla. Vorrei 
capire se ci vogliono dei soldi, se i lavori 
stanno proseguendo. Presidente, qua ci sono delle 
opere che sono incompiute. Adesso andiamo 
incontro alla stagione estiva e non abbiamo 
nessuna programmazione. Periodo vendemmiale non 
c’è nessuna manifestazione, ci si ricorda del 
Vinitaly appena, per quattro fotografie stampate 
qua e là, pubblicate in Internet, con il Sindaco 
presente. Abbiamo tantissime realtà marsalesi che 
magari vanno all’estero o vanno al Nord e trovano 
grande sponsorizzazione, ma la nostra Marsala non 
fa nulla per tutto questo. Almeno pensiamoci in 
tempo, siamo ad aprile, abbiamo la possibilità di 
programmare sia l’estate che anche un evento 
l’anno che possa raccogliere tutte queste realtà 
e poter dare un trampolino di lancio per la 
nostra Sicilia, per la nostra Marsala. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Milazzo. Collega Vinci.

CONSIGLIERE VINCI
Grazie, Presidente. Amministrazione, signori 
della Stampa, cittadini tutti. Presidente, ho 
chiesto la parola dopo aver visto la piega che la 
seduta ha preso, cioè stiamo … (Parola non 
chiara)… Il tetto delle comunicazioni. Siamo in 
piena interrogazione. Non per dire nulla, se 
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all’inizio seduta si era detto: “Per le 
interrogazioni ne parliamo alla prima adunanza 
utile alla presenza del Sindaco” parecchi 
colleghi avrebbero anche potuto esternare le loro 
interrogazioni o le loro comunicazioni, che poi 
diventano interrogazioni, in quella seduta. Non 
per fare polemica, sapete che non sono il tipo 
che faccio polemica. Vista la comunicazione 
semplice del collega Milazzo, che poi ha tradotto 
in una questione operativa, perché ha chiuso 
l’intervento due minuti meno dicendo che sta 
arrivando il periodo estivo. Nelle quattro 
convenzioni tra Petrosino e Marsala ce n’è una 
che riguarda proprio l’acqua e quant’altro, 
perché stasera, specialmente che adesso si è 
rinforzata la squadra assessoriale in Giunta, mi 
auguro che il Vicesindaco possa attivarsi 
affinché pervengano ai Funzionari - non so chi 
sono interessati qui alle quattro convenzioni - e 
adoperarci per trattare questi argomenti, fermo 
restando che trovo perfettamente attinente 
all’argomento che ci verrà nei prossimi giorni 
dell’indagine conoscitiva del Piano Triennale. Li 
metterei assieme le quattro proposte del collega 
Milazzo e anche questa proposta del collega 
Arturo Galfano, così votiamo quelle delibere che 
vedono impegnatesi alla nostra amministrazione e 
sia l’amministrazione di Petrosino che, come 
sappiamo, ormai sta andando alla scadenza. Prima 
che l’amministrazione di Petrosino va alla 
scadenza naturale possono anche loro trattare e 
adottare lo stesso provvedimento per dare fine a 
un’annosa problematica che da anni i due Comuni 
si portano da diversi decenni. Presidente, chiudo 
dicendo che il gruppo che mi onoro di 
rappresentare è d’accordo al prelievo, 
aggiungendo anche il quinto prelievo dell’ordine 
del giorno del collega Arturo Galfano. 

PRESIDENTE STURIANO
Linda Licari.

CONSIGLIERA LICARI
Grazie, Presidente. Amministrazione, colleghi, 
pubblico in sala. Volevo rispondere alla collega 
che in maniera attenta ha precisato le 
problematiche che, tra l’altro, stiamo trattando 
in Commissione. Per quanto riguarda la casa di 
riposo avevamo convocato in due sedute il 
commissario Mannone, che per motivi diversi ha 
giustificato la sua assenza, per cui non ci ha 
dato il piacere di ascoltarlo, per varie 
situazioni, sia il discorso dei migranti che lei 
ci sta comunicando adesso, che credo sia una 
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notizia giunta da pochissimo, perché non c’è 
pervenuta ancora nessuna comunicazione, e sia 
anche per le emergenze abitative, a cui devi fare 
soccorso secondo la convenzione che è stata 
firmata. L’abbiamo programmato già e lui ci ha 
dato risposta. La volevo informare, Presidente, 
che il Commissario verrà il 18. Lo ascolteremo, 
collega Genna, per quanto riguarda le varie 
situazioni e anche per questa convenzione. Il 18 
di questo mese in Commissione, potremmo chiedere 
tutto quello di cui abbiamo bisogno. Un’altra 
cosa. Questa cosa è gravissima, perché il 
trasferimento dei migranti costituisce una grande 
mancanza di risorse … (Intervento fuori 
microfono)… Uguale chiusura qualcuno dice, è 
gravissima. Pertanto vorremmo avere lumi su 
questa cosa, se è stata fatta in emergenza, 
perché qualcuno dice: “Forse perché i locali non 
erano adeguati per ospitare i migranti”. Questa 
cosa riteniamo sia gravissima e l’approfondiremo 
in Commissione, come già era nostra intenzione 
fare. Ribadisco il discorso che ha fatto la 
collega, che condivido pienamente, per il 
trasferimento del 118, che al momento si trova 
nella scuola ex Cannata. È gravissimo che il 
centro per la famiglia al momento si trova 
ancora, dopo quasi due anni e più, al 12º piano 
di un grattacielo, un condominio privato che, tra 
l’altro, non riteniamo sia per niente adeguato 
per varie ragioni, di sicurezza, di privacy e per 
la delicatezza delle situazioni che tratta il 
centro per la famiglia in genere. Avevamo già 
prodotto una nota che non è stata mandata alla 
Stampa, però una nota l’avevamo scritta 
all’assessore. Non ci interessava fare proclami. 
Avevamo chiesto di trovare nelle more una 
sistemazione per il 118, che non è che lo 
vogliamo buttare fuori, senza un preavviso. 
Vorremmo che l’amministrazione si impegnasse a 
trovare un’adeguata sistemazione per il servizio 
che offrono alla collettività. Vorremmo capire 
pure con quale convenzione è stata assegnata a 
suo tempo dalla precedente amministrazione e, 
come dice la collega, capire perché non è 
adeguato questo edificio per il centro per la 
famiglia ed è adeguato, invece, per il 118. Tra 
l’altro qualche altro collega mi segnalava che ci 
sono lamentele di inquilini vicini a questo 
edificio per quanto riguarda la perdita e tutto 
quello che abbiamo chiesto con un atto di 
indirizzo quando abbiamo vuotato il bilancio. 
Avevamo chiesto esattamente questo, di mettere 
delle somme adeguate. Le somme sono state 
previste, perché richieste proprio con un atto di 
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indirizzo dai componenti della Commissione, sono 
state inserite e Stefano Pipitone in maniera 
impeccabile si è subito prodigato per avviare i 
lavori, però giustamente dice: “Io non posso 
portare avanti i lavori se questi locali non 
vengono sgomberati del tutto”. Ci sono dei lavori 
che si possono fare pur essendo occupati da 
questa Associazione e altri, invece, no, perché 
riguardano lavori più importanti di struttura. 
Abbiamo prodotto oppure una nota per attenzionare 
il degrado del verde che c’è al cimitero. Ci 
aspettiamo che al più presto venga veramente 
attenzionato, perché ci arrivano tante 
segnalazioni a noi stessi che siamo utenti di una 
struttura che viene visitata, purtroppo, da tutti 
i cittadini. Ci aspettiamo che venga resa un 
pochino più accogliente e più adeguata al luogo 
sacro che rappresenta. Mi pare che ho detto tutto 
per quanto riguarda la Commissione. Un’altra cosa 
che abbiamo previsto in Commissione su richiesta 
anche della collega Genna, condivisa poi un po’ 
da tutti, ritornando alla discorso dei migranti. 
Vorremmo proporre un tavolo tecnico, come hanno 
proposto molti colleghi di Commissione, per 
quanto riguarda i migranti, perché vorremmo 
capire bene quanti migranti ci sono nella nostra 
città, per quanto tempo permangono … (Interventi 
fuori microfono)… No, no, ho detto da tanti 
colleghi della Commissione.

PRESIDENTE STURIANO
Scusate. Collega Arcara! Collega Licari, si 
rivolga alla presidenza.

CONSIGLIERA LICARI
Presidente, diciamo da più componenti della 
Commissione è stata condivisa alla proposta. 
Speriamo di poterla portare avanti invitando 
anche l’amministrazione, il Prefetto in 
particolare, per avere chiarimenti sulla 
questione migranti. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Ivan Gerardi.

CONSIGLIERE GERARDI
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, 
Assessori … (Interventi fuori microfono)… 
Condivido il prelievo dei colleghi che mi hanno 
preceduto e chiedo, altresì, che venga messo in 
votazione anche il prelievo relativo al punto 
numero 43 “Ordine del giorno per la contestazione 
del piano paesaggistico degli ambiti 2 e 3 
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relativamente al territorio del comune di Marsala 
con particolare riferimento al versante Nord 
della stessa”. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Collega Arcara, a lei la parola.

CONSIGLIERA ARCARA
Presidente, mi scusi, semplicemente un moto quasi 
di rabbia, perché quanto lei richiede oggi è 
stato da me richiesto due anni fa. Esattamente 
avevo chiesto all’Assessore ai Servizi Sociali di 
produrre in aula una relazione su questo fenomeno 
nel nostro territorio. Il risultato è stato che 
l’Assessore mi considera una razzista 
evidentemente, probabilmente a lei verrà 
risparmiato questo epiteto, che a me comunque è 
stato affibbiato sono perché ho chiesto una 
dettagliata relazione su questo fenomeno per 
capire come vivono, cosa fanno, cosa fa il Comune 
per andare incontro ai loro bisogni, perché sono 
persone degne di rispetto indipendentemente da 
qualsiasi altro pregiudizio che l’Assessore possa 
avere. La ringrazio per aver sollevato questo 
problema, però ritengo che non ci sarà risposta 
alcuna su questo, perché dopo due anni ancora 
nulla si muove, tutto è fermo, tutto è statico. 
Grazie comunque.

PRESIDENTE STURIANO
Per mozione d’ordine ci sono più richieste di 
prelievi. C’è un ordine del giorno che deve 
essere anche trattato, sono per lavorare fino ad 
una certa ora, questo sia chiaro. Mi dispiace, 
però, che ci sono colleghi che chiedono i 
prelievi e successivamente se ne vanno. Lo metto 
subito in conto … (Intervento fuori microfono)… 
No, non sto parlando di Milazzo, non sto parlando 
del collega Vinci, non sto parlando del collega 
Galfano, non sto parlando di altri. Ritengo che 
c’è un ordine dei lavori. Dobbiamo trattare i 
punti iscritti all’ordine del giorno, dobbiamo 
essere messi nelle condizioni di poter procedere 
e lavorare rispetto ai punti all’ordine del 
giorno che abbiamo … (Intervento fuori microfono)
… Possiamo fare tutto, chiedo il prelievo. Siamo 
nelle condizioni successivamente di poter subito 
iniziare a lavorare sul punto prelevato? Questo 
non lo so … (Intervento fuori microfono)… 
Nessuno, devo mettere a votazione, ci sono più 
proposte di prelievo. In ordine di proposta le 
devo mettere in votazione, la prima proposta è 
quella di Milazzo, quella di Galfano, quella di 

28



Gerardi … (Intervento fuori microfono)… Ho 
capito, in ordine. Mettiamo in votazione per 
ordine di proposta, non è che posso partire 
dall’ultima alla prima … (Intervento fuori 
microfono)… Non è che alle persone che devono 
intervenire gli dico: “Non intervenite”. Collega, 
è intervenuto già relativamente alle 
comunicazioni … (Intervento fuori microfono)… Se 
lei mi chiede di intervenire sul collega 
momentaneamente non sto mettendo in votazione la 
proposta del collega … (Intervento fuori 
microfono)… Non è che le posso dare la 
possibilità, assolutamente … (Intervento fuori 
microfono)… Devo chiudere con le comunicazioni e 
voglio capire se posso chiudere con le 
comunicazioni e procedere alla votazione delle 
proposte di prelievo. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Presidente, mi scusi, chiedo di parlare. Ci sono 
persone iscritte a parlare ancora?

PRESIDENTE STURIANO
Sì.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Le faccio a parlare, invece di parlare sempre 
lei. Vediamo chi c’è iscritto a parlare.

PRESIDENTE STURIANO
Non è che devo parlare, dico solo una cosa ai 
colleghi Consiglieri, una raccomandazione. Se 
qualcuno pensa che alle 07:30-08:00 ha da fare 
preannuncio che alle 08:00 lascio il Consiglio 
personalmente.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Non è che ho la palla di vetro, Presidente. 
Mettiamo in votazione le proposte di prelievo per 
ordine. Milazzo ha fatto delle proposte, penso 
che merita rispetto il collega Milazzo. È giusto, 
Presidente?

PRESIDENTE STURIANO
Sì. Collega Galfano.

CONSIGLIERE GALFANO
Grazie, Presidente. Collega Coppola, dirige lei i 
lavori? Ancora ci sono degli interventi. Ho 
chiesto di intervenire per mozione d’ordine.
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CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Quattro volte lei è intervenuto … (Interventi 
fuori microfono).

PRESIDENTE STURIANO
Flavio, ci fai perdere tempo.

CONSIGLIERE GALFANO
Soltanto una precisazione mi correva l’obbligo di 
fare. In base all’intervento che ha fatto la 
collega Linda Licari, che si preoccupa 
giustamente dei locali della Cannata, mi 
preoccupo pure io, collega Genna, nei locali 
della Cannata. Infatti in occasione del bilancio 
ho presentato un emendamento in cui chiedevo di 
mettere 15.000 euro, di cui avevo trovato pure la 
fonte, per i locali della Cannata. La collega 
Linda Licari lo ha bocciato questo mio 
emendamento e successivamente mi fai un atto di 
indirizzo. Lei come tanti altri colleghi dovete 
capirvi fra di voi, che genere di politica state 
facendo? Chiedo di mettere 15.000 euro, trovo la 
fonte, e voi lo bocciate. Subito dopo si presenta 
un atto di indirizzo per chiedere di mettere i 
soldi. Ci capisco poco di questa politica. 
Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Se non ci sono altri interventi procediamo per 
mozione d’ordine con le proposte di prelievo che 
sono state fatte … (Interventi fuori microfono)… 
Collega! Collega! Collega, non è che ha parlato, 
ha chiesto di intervenire per mozione d’ordine … 
(Intervento fuori microfono)… Mi fa piacere che 
siete in tanti che siete in grado di gestire, 
sedetevi al mio posto e vi faccio gestire il 
Consiglio comunale. Alla collega Coppola la 
invito, si venga a sedere al posto mio. Si venga 
a sedere al posto mio. Ci sono più proposte di 
prelievo, voglio capire come dobbiamo procedere, 
signori … (Interventi fuori microfono)… È sempre 
prevenuto lei? … (Intervento fuori microfono)… 
No, è lei che è prevenuto, perché già anticipa 
gli interventi. Sto mettendo in votazione la 
proposta, però rispetto alla proposta di prelievo 
dei quattro punti del collega Milazzo siamo nelle 
condizioni di poter procedere con l’approvazione 
di tutti e quattro i punti o chiedo il prelievo e 
poi devo chiedere la sospensione in corso di 
seduta? Mi faccia capire. Se devo chiedere la 
sospensione dopo … (Intervento fuori microfono)… 
Iniziamo cosa? Vedo che c’è un Dirigente che è da 
tre ore che è qui. Se dobbiamo fare i prelievi 
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chiediamo innanzitutto che vengano i Dirigenti 
per i quattro punti. C’è il dottor Scialabba che 
è da due ore che è qui. Mi sembra mancanza di 
rispetto nei confronti di un Funzionario e di un 
Dirigente, che è là dietro. Là davanti abbiamo la 
Dottoressa, che è venuta per il quinto punto. Il 
dottor Scialabba per altri debiti fuori bilancio. 
Se i Dirigenti sono presenti li trattiamo, questo 
voglio dire. Non penso che sto dicendo una cosa 
anomala. Se votiamo il prelievo dei quattro 
punti, votiamo il prelievo dei quattro punti e mi 
auguro che siamo nelle condizioni di poter 
lavorare. Mettiamo in votazione la proposta di 
prelievo dei punti 8, 9, 10 e 12. Mi auguro che 
ognuno di noi si assuma la responsabilità. Quando 
dobbiamo chiudere i lavori chiediamo i lavori, 
che sia chiaro. Mettiamo in votazione la proposta 
di prelievo dei punti 8, 9, 10 e 12. Due a favore 
e due contro alla proposta di prelievo.

CONSIGLIERE VINCI
Dobbiamo esprimerci di nuovo sulla proposta, 
Presidente?

PRESIDENTE STURIANO
Collega Vinci, ha fatto una proposta di prelievo. 
Il problema è due a favore e due contro. Si è 
associato già, l’ha fatta. Se la vuole rifare per 
me la può rifare, è favorevole. A favore o 
contro?

CONSIGLIERA LICARI
A favore.

PRESIDENTE STURIANO
Prego.

CONSIGLIERA LICARI
Esprimiamo come gruppo il parere favorevole per 
prelevare l’atto, anzi gli atti, non uno, perché 
uno lo abbiamo pure trattato in Commissione, lo 
abbiamo già esitato e approfondito. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Personalmente sono favorevole alla proposta di 
tutti i punti che sono stati trattati, perché 
hanno tutti priorità assoluta. Sicuramente 
ritengo che ci sono punti che hanno priorità 
assoluta e punti che hanno urgenza e priorità 
assoluta. Mi riferisco, per esempio, ai punti 
sollevati dal collega Ivan Gerardi che, a mio 
avviso, ha urgenza immediata. Stiamo parlando del 
Piano Paesaggistico, ci sono due punti. Non è che 
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ne posso parlare tra 15 giorni del Piano 
Paesaggistico o ne posso parlare la prossima 
settimana, ne devo parlare stasera. Ritengo che è 
urgente parlare del Piano Paesaggistico e a 
seguire gli altri punti. Se mi chiede test senza 
criterio il prelievo di punti che ci impegneranno 
per due giornate … (Intervento fuori microfono)… 
Gli atti deliberativi sono atti deliberativi. Se 
gli ordini del giorno non hanno un senso a questo 
punto non li trattiamo, non hanno un senso … 
(Intervento fuori microfono)… Infatti siamo per 
lavorare. Mettiamo in votazione la proposta di 
prelievo per appello nominale, Segretario. 8, 9, 
10 e 12.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 24 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Ferrantelli Nicoletta, 
Ferreri Calogero, Coppola Flavio, Chianetta 
Ignazio, Marrone Anfolso,  Vinci Antonio, Gerardi 
Guglielmo Ivan,  Meo Agata Federica,  Sinacori 
Giovanni, Rodriquez Mario,  Arcara Letizia, Di 
Girolamo Angelo,  Genna Rosanna, Angileri 
Francesca, Nuccio Daniele, Milazzo Eleonora, 
Milazzo Giuseppe Salvatore, Piccione Giuseppa 
Valentina, Galfano Arturo Salvatore, Gandolfo 
Michele, Licari Linda, Rodriquez Aldo. 

Hanno votato no n. 01 Consigliere: Cimiotta Vito.

Sono assenti n. 05 Consiglieri: Cordaro Giuseppe, 
Coppola Leonardo Alessandro, Alagna Walter, 
Ingrassia Luigia, Alagna Luana.

PRESIDENTE STURIANO
Sulla proposta di prelievo prendono parte alla 
votazione 25 Consiglieri comunali su 30. Quorum 
per l’approvazione 13. La proposta viene 
approvata favorevolmente con 24 voti favorevoli e 
uno contrario, il collega Cimiotta.

Punto numero 8 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO
Sulla proposta deliberativa chi relaziona? 
Qualcuno che relaziona sulla proposta 
deliberativa. I Presidenti delle Commissioni.

CONSIGLIERE GERARDI
Presidente, posso relazionare?
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PRESIDENTE STURIANO
Stiamo trattando il punto otto all’ordine del 
giorno … (Interventi fuori microfono)… 
Consiglieri, scusate un attimo, non so se gli 
Assessori presenti sono nelle condizioni di 
relazionare sulle delibere. La delibera porta la 
firma dell’assessore Accardi, quindi ritengo che 
nessuno degli Assessori presenti sia nelle 
condizioni di relazionare. Presidente della 
Commissione, prego.

CONSIGLIERE DI GIROLAMO
Presidente, colleghi. Era giusto che la 
descriveva l’assessore Accardi oppure, se c’era, 
l’ingegnere Patti, anche se come sostituto c’è 
l’ingegnere Stassi. È giusto che iniziano loro a 
relazionare. L’ingegnere Patti già è presente … 
(Interventi fuori microfono)… Ingegnere Patti, 
parlavo di lei. Ingegnere Patti, buonasera. 
Parlavo di lei, perché non era presente. Stiamo 
trattando la delibera del depuratore, di 
allacciare il depuratore di Strasatti a quello di 
Petrosino, ed era giusto che prima che 
relazionassi tutto quanto, perché avevamo già 
ascoltato lei in Commissione, lei stesso può 
esprimere tutto quello che era scritto in questa 
delibera all’aula, perché moltissimi componenti 
di questo Consiglio comunale non sono presenti 
della Commissione. Era giusto che lei iniziava a 
relazionare su questo, dopodiché relaziono io so 
quello che abbiamo proposto di decidere su 
questo. La ringrazio.

Presidente STURIANO
Scusate un attimo. Collega Di Girolamo, mi scuso 
con lei se non ho potuto seguire il suo 
intervento. Non ho capito l’ultima parte della 
richiesta.

Consigliere di Girolamo
Siccome è arrivato l’ingegnere Patti era giusto 
che l’ingegnere Patti, non essendo tutti quanti 
in Commissione, relazionasse questa delibera che 
è di fondamentale importanza per il comune di 
Marsala, perché è una delibera molto costosa. È 
giusto che tutti i componenti del Consiglio 
comunale sappiano quello che andiamo a votare con 
questa delibera. Dopo relaziono io sul parere che 
abbiamo espresso in Commissione.

Presidente STURIANO
Grazie. Sulla delibera chi vuole intervenire? 
Vogliamo fare intervenire l’ingegnere Patti o 
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qualcuno dell’amministrazione vuole intervenire? 
Prego, Vicesindaco.

Vicesindaco
Signor Presidente, signori Consiglieri. Credo che 
questo sia un evento importante che da anni si è 
cercato finalmente di porre rimedio a questo 
rapporto che c’è con il comune di Petrosino. 
Ricordo che Petrosino era una contrada della 
nostra città, dopodiché alcuni servizi, vedi il 
cimitero, costruiti nella città di Marsala, poi 
diventati patrimonio del comune di Petrosino, vi 
erano una serie di rapporti tra il comune di 
Marsala e il comune di Petrosino senza 
convenzione. Un accordo tacito tra le parti e non 
normato. Oggi finalmente si mette la parola fine 
e si determina qual è il rapporto di convenzione 
tra i Comuni, rispetto a chi deve fare cosa. 
Questo per quanto riguarda quattro servizi 
fondamentali, che vengono fatti tra il comune di 
Marsala e il comune di Petrosino. Uno riguarda il 
servizio di trasporto pubblico, perché il comune 
di Petrosino non ha un servizio proprio di 
trasporto e viene gestito … (Intervento fuori 
microfono)… Il discorso delle fognature. Abbiamo 
parte del nostro territorio non indifferente 
nella zona Sud, il quartiere Strasatti, dove 
abbiamo una fognatura - dal punto di vista 
tecnico ne parla l’ingegner Stassi - che per anni 
non possiamo attuare, perché non è collegata con 
il depuratore di Petrosino. Oggi con questa 
convenzione si stabiliscono i rapporti tra i 
Comuni in modo che ci allacciamo al comune di 
Petrosino e questo permette finalmente di dare 
attuazione a quel tratto di fognatura. Tra 
l’altro ricordo a me stesso che la regione 
Sicilia - la città di Marsala non è tra le 
peggiori - è stata più volte censurata da parte 
dell’Unione Europea per il discorso della 
mancanza di fognature, che si sta distruggendo il 
nostro ambiente. Questo mette in parte a 
salvaguardia del nostro ambiente, delle nostre 
falde, attraverso la possibilità di mettere in 
atto il sistema delle fognature. La convenzione 
determina il rapporto tra il comune di Petrosino 
e il comune di Marsala per quanto riguarda quel 
tratto della zona sud di Marsala, contrada 
Strasatti. Altro aspetto fondamentale di un 
servizio che viene dato per quanto riguarda il 
collegamento all’acquedotto che viene fatto nella 
zona limitrofa del comune di Marsala e il comune 
di Petrosino … (Intervento fuori microfono)… 
L’altra convenzione. È opportuno avere un’idea di 
insieme, poi l’aspetto tecnico lo cura 
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l’Ingegnere. Abbiamo una convenzione che riguarda 
il rapporto della fognatura, un’altra è del 
collegamento con la rete idrica, quindi il 
collegamento di tratti di territorio che noi 
andremo a servire parte del territorio di 
Petrosino che si allaccerà alla nostra rete 
idrica e forniamo nella zona Sabugia-Sibiliana 
parte di… Tra l’altro nostri concittadini, ma 
comunque riguarda il comune di Petrosino. Poi due 
altri importanti servizi, uno che riguarda il 
servizio cimiteriale, quindi il cimitero di 
Petrosino. Viene fatta una convenzione su come 
verrà disciplinato questo rapporto con il 
cimitero di Petrosino e il comune di Marsala. Un 
altro importantissimo riguarda il sistema di 
trasporto. Oggi abbiamo due linee, che sono una 
quasi totalmente a disposizione del comune di 
Petrosino e un’altra in parte. Anche lì con 
questa convenzione si è disciplinato come viene 
disciplinato il rapporto di costo- servizi e a 
scomputo ci garantiva il comune di Petrosino il 
servizio cimiteriale. Oggi, invece, viene 
trattato singolarmente servizio per servizio e 
per ogni servizio quello che dobbiamo fare noi è 
quello che deve fare il comune di Petrosino, 
quindi qual è la quota per esempio per il 
servizio di trasporti che il comune di Petrosino 
deve dare al comune di Marsala per il servizio 
che stiamo garantendo. C’è un rapporto ben 
preciso che riguarda i costi che stiamo 
sostenendo per garantire il servizio a Petrosino, 
quindi verrà rimborsato dal comune di Marsala. 
Così per quanto riguarda gli altri servizi. 
Questo è, le quattro convenzioni vanno lette 
nell’insieme, vanno trattate singolarmente perché 
riguardano diversi Settori, non si poteva fare 
un’unica delibera, ma ognuna per il Settore 
competente. Vanno viste, però, all’unisono, 
perché riguardano tutto ciò che riguarda i 
rapporti di convenzione, i rapporti tra noi e il 
comune di Petrosino. Questo era il dato e abbiamo 
spinto per fare questo, abbiamo questo rapporto 
con il comune di Petrosino. Sapendo che la 
convenzione approvata dal Consiglio comunale di 
Marsala verrà poi esitata nella stessa maniera 
dal Consiglio comunale di Petrosino, perché i due 
Sindaci ratificano le convenzioni. Vi ringrazio. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, Vicesindaco. Colleghi, scusate, la 
delibera 9 e la delibera 11 chi ce l’ha? … 
(Interventi fuori microfono)… La delibera 9 e la 
delibera 11, cortesemente, colleghi. Ingegnere 
Patti, se vuole relazionare sull’atto 
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deliberativo, sulla proposta deliberativa.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Sarebbe opportuno che l’ingegnere Patti potesse 
specificare all’aula a che cosa andiamo incontro 
come comune di Marsala per la relazione e 
l’allacciamento e successivamente quali oneri 
saranno a nostro carico.

INGEGNERE PATTI
Come ho avuto modo di relazionar in Commissione 
l’accordo prevede la possibilità di attivare la 
fognatura della contrada Strasatti…

PRESIDENTE STURIANO
Scusate. Prego, Ingegnere.

INGEGNERE PATTI
Come ho già relazionato nella Commissione 
competente la regione Sicilia ha una procedura di 
infrazione comunitaria.

PRESIDENTE STURIANO
Scusate. Scusate un attimo. Ingegnere Patti, se 
può parlare un po’ più forte, perché i colleghi 
là sotto non sentono.

INGEGNERE PATTI
L’accordo di cui si tratta è relativo 
all’attivazione dell’impianto di depurazione che, 
come ha detto il Vicesindaco, è localizzato in 
territorio di Petrosino, ma è un impianto di 
depurazione che è destinato in esecuzione del 
piano di attuazione della rete fognante approvato 
più o meno negli anni 80-85 a servire l’intero 
territorio di Petrosino e una parte del 
territorio di Marsala, quello afferente alla zona 
Sud-Est relativa a Strasatti e le frazioni con 
termine a Strasatti.

PRESIDENTE STURIANO
Scusi, ingegnere Patti. A quanto pare l’aula non 
è interessata al suo intervento, quindi la invito 
a sospendere l’intervento. Prego, Ingegnere.

Ingegnere patti
La regione siciliana ha una procedura 
d’infrazione comunitaria, per cui paga 
annualmente milioni di euro di sanzione nei 
confronti della Comunità Europea per non aver 
raggiunto la percentuale minima di conferimento 
delle acque reflue in impianti di depurazione. 
Questa procedura di infrazione comunitaria e la 
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mancata spesa di fondi comunitari ha portato al 
finanziamento prima e al commissariamento poi di 
tutta una serie di iniziative che riguardano 
direttamente Marsala. Come voi sapete, il comune 
di Marsala è destinatario di quattro 
finanziamenti per circa 20.000.000 di euro per 
completare le fognature della rete urbana di 
Marsala su quattro progetti, di cui uno è già 
stato consegnato per 1.680.000 euro di 
completamento di una parte della fognatura urbana 
di Marsala proprio in forza di questo dovere e 
obbligo di superamento dell’infrazione 
comunitaria della bassa percentuale di reflui che 
vengono recapitati in impianto di depurazione, 
quindi gestiti in conformità alla legge 152/2006. 
Per quanto riguarda la parte del territorio di 
Strasatti la realizzazione dell’impianto di 
depurazione di Petrosino e la possibilità di 
conferimento della rete fognaria relativa a 
Strasatti e contrade limitrofe all’impianto di 
depurazione contribuisce pur essa al superamento 
di questa procedura d’infrazione comunitaria ad 
evitare che si continuino a pagare queste gravose 
sanzioni alla Comunità Europea, quindi al 
rispetto in linea di principio di una norma 
inderogabile di legge che prevede che i reflui 
urbani vengano conferiti in fognature dinamiche, 
trattati in impianti di depurazione e smaltiti 
anche con scarichi a mare, come in questo caso, 
secondo le tabelle previste dalla stessa 152. 
Direi che questo tipo di accordo in esecuzione 
delle previsioni del piano di attuazione della 
rete fognante, nel rispetto della normativa 
primaria, che ora è la 152, è una procedura a cui 
secondo me non ci si può esimere dall’andare 
incontro. Diversamente dall’accordo sull’impianto 
di depurazione di Petrosino si potrebbe pensare 
che le fognature di Strasatti dovessero 
recapitare alla stazione di sollevamento di 
contrada Casabianca per essere gestite poi 
dall’impianto di depurazione di contrada di San 
Silvestro, che sicuramente sarebbe una procedura 
ben più gravosa in termini economici di quella 
del semplice accordo con il comune di Petrosino. 
Per quanto riguarda l’accordo del comune di 
Petrosino il contributo economico credo che sia 
intorno a 50.000-60.000 euro per il ripristino 
delle condizioni di efficienza dell’impianto di 
depurazione. Per quanto riguarda i costi di 
gestione annuale verranno ripartiti in 
proporzione all’utilizzo, quindi in proporzione 
al numero di abitanti che recapiteranno nella 
fognatura. Ci sono dei criteri che riteniamo 
possano essere giudicati obiettivamente, a 
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prescindere dal fatto principale, che secondo me 
non ci sono motivi tecnici né motivi normativi 
per cui si possa fare a meno dal raggiungere 
questo accordo nel senso di rendere funzionali le 
fognature della nostra contrada Strasatti, 
conferirle al depuratore e dopo farle conferire a 
mare secondo tabella prevista.

PRESIDENTE STURIANO
Ingegnere, in questo momento non siamo nelle 
condizioni di poter quantificare quanto verrà a 
costare?

INGEGNERE PATTI
Sì, assolutamente sì. L’importo economico è 
previsto. Per l’attivazione dell’impianto ci 
vorranno circa 60.000 euro. Poi ci saranno le 
spese di gestione, di manutenzione, che vengono 
ripartite proporzionalmente agli utenti che 
utilizzano la fognatura. Queste spese vengono 
pagate dal canone di depurazione, che viene messo 
nella bolletta dell’acqua. C’è il canone di 
depurazione e quello dello smaltimento. Il canone 
di depurazione serve per fare in modo di coprire 
le spese di gestione dell’impianto di 
depurazione, che sarà proporzionato alle utenze 
che vengono servite.

PRESIDENTE STURIANO
In questo momento siamo allacciati? La zona di 
Strasatti è già allacciata alla fognatura? Tanto 
per capire.

INGEGNERE PATTI
Abbiamo dei tratti di rete fognaria che possiamo 
servire per adesso circa 1200 utenti. 
Potenzialmente possiamo arrivare a 5000, 6000, 
7000 utenti con la realizzazione di rete fognaria 
chiaramente. L’impianto di depurazione di 
Petrosino ha una potenzialità di 15.000 abitanti 
equivalenti, che si può portare fino a 30.000 
abitanti equivalenti. Soddisfa le esigenze sia di 
Petrosino che della zona Sud di Marsala.

PRESIDENTE STURIANO
Ho capito. Collega Rodriquez.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
Ingegnere, chiedo scusa, vorrei capire il 
progetto. Ingegnere Stassi o Patti. La nostra 
condotta fognante arriva al passaggio a livello, 
per capirci. Dal passaggio a livello al 
depuratore circa abbiamo detto un valore 
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economico del progetto intorno a 60.000 euro? ... 
(Intervento fuori microfono)… Voglio capire, 
perché non lo conosco. La spesa di attivazione. 
La linea dal passaggio a livello è già esistente. 
Un’altra domanda. Nelle remore della convenzione 
gli allacci che il comune di Petrosino farebbe 
nella nostra condotta, perché materialmente è la 
nostra condotta, come avverrebbero? Qual è il 
contratto che stipuleranno gli abitanti di 
Petrosino nei confronti del nostro Comune 
nell’allaccio della fognatura? Avviene tramite 
questa convenzione? Come sarà stabilito? I costi 
di allaccio andranno nelle nostre casse?

PRESIDENTE STURIANO
Scusate un attimo, intanto invito l’operatore 
dello streaming ad entrare in aula. Cortesemente, 
quando si interviene lei fa la domanda, aspetti 
che il Dirigente, il Funzionario, possa 
rispondere. La risposta al microfono, perché se è 
fuori microfono non viene registrata e non 
abbiamo nemmeno la trascrizione.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
Ho fatto io poco fa alla comunicazione sulle 
registrazioni.

PRESIDENTE STURIANO
Infatti ho interrotto appunto perché si parlava 
fuori microfono.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
No, no, io parlavo con il microfono acceso.

PRESIDENTE STURIANO
Non parlo di lei, collega Rodriquez. Se la sente 
sempre, è un problema suo. Stavo parlando con il 
Funzionario.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
Avevo capito male, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Ingegnere Stassi, se vuole intervenire per la 
risposta la invito ad intervenire al microfono.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
Volevo capire come avviene.

INGEGNERE PATTI
La rete fognaria è già realizzata. È stata 
finanziata negli anni 80, quindi la rete fognaria 
è realizzata. I costi sono relativi alla messa a 
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norma e recupero dell’impianto di depurazione 
fatto con filtri che si degradano, ancor di più 
senza essere utilizzati. Il comune di Petrosino 
ha fatto un progetto dove ha stimato 
complessivamente in 100.000 euro e passa il costo 
dell’intervento complessivo, che viene ripartito 
fra i due Comuni. Ha fatto l’intervento 
nell’impianto di depurazione, quindi rimesso a 
norma l’impianto di depurazione. Essendo 
funzionante l’impianto di depurazione si 
procederà all’allaccio delle utenze alla 
fognatura. L’allaccio delle utenze alla fognatura 
avviene attraverso la rete che, come detto, è già 
realizzata. Ogni singolo cittadino ne farà 
richiesta e porterà il suo recapito dei reflui a 
un pozzetto multi utenza. Comincerà a fluire 
nella condotta fognaria principale e verrà 
convogliato nell’impianto di depurazione.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
Forse mi sono espresso male, ingegnere Patti. Lo 
so benissimo come avviene. La mia domanda era 
un’altra. Fin quando siamo nel nostro territorio, 
a Strasatti, va bene così. La mia domanda era: 
superato il passaggio a livello questa condotta 
diciamo che diventa comune al nostro territorio, 
quindi al comune di Marsala e al comune di 
Petrosino. Gli abitanti di Petrosino in questa 
linea saranno da attribuire … (Intervento fuori 
microfono)… Volevo capire tecnicamente come 
funzionava. Ho capito, grazie Ingegnere.

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Milazzo, prego.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Grazie, Presidente. Ingegnere, una domanda. Per 
quanto riguarda l’impianto di depurazione di 
Petrosino sappiamo tutti che è un impianto che 
già è stato costruito – lo ha detto lei poco fa, 
ma lo sappiamo perché da tempo lo vediamo - negli 
anni 90 forse. Le chiedo: per poter attivare 
questo impianto il compito metrico è stato già 
realizzato? Sappiamo su che importi si va per 
l’attivazione dell’impianto? Il resto delle 
attivazioni lo sappiamo benissimo che chi si 
attiva paga, chi non si attiva non paga, diventa 
un fatto normale la manutenzione perché si viene 
a pagare dall’attivazione. Su questo non ho 
dubbi. La cosa che vorrei capire è questi importi 
di risistemazione dell’impianto, perché a mio 
avviso si tratta di una risistemazione, sono 
importi certi, siamo sicuri che su quegli importi 
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mettiamo l’impianto in funzione? Un’altra cosa. 
L’impianto di depurazione per poter essere messo 
in funzione ha bisogno di lavorare al regime, non 
si può permettere di fermarsi. Quel tipo di 
impianto per poter essere messo a regime di 
quanti abitanti equivalenti necessita che siano 
allacciati? Siamo nelle condizioni, assieme a 
Petrosino e Marsala al più presto, di poterlo 
attivare, oppure il rischio è che andiamo a 
riattivarlo e nell’arco degli anni ci troviamo 
con il problema che il cittadino non si allaccia? 
C’è da parte del comune di Petrosino in primis e 
il secondo nostro un intendimento a far sì che le 
attività commerciali in modo particolare, le 
strutture pubbliche se ce ne sono, e 
successivamente i cittadini vengano per certi 
versi spronati e, tra virgolette, obbligati a 
collegarsi? Se così non è, rischiamo di attivare 
l’impianto - lei mi insegna - e successivamente 
non poterlo attivare, forse ci troveremo tra due-
tre anni ad avere di nuovo gli stessi problemi. 
Se ci sono all’interno della convenzione questi 
accordi che possono portare il cittadino ad 
essere spronato e ad essere obbligato, quanto 
meno alle attività commerciali, le attività 
pubbliche, a collegarsi.

PRESIDENTE STURIANO
Prego, ingegnere Patti.

INGEGNERE PATTI
L’importo della spesa per il ripristino 
dell’impianto di depurazione è stato fatto con 
una perizia tecnica redatta dall’ufficio tecnico 
del comune di Petrosino, che si è avvalso di 
specialisti appositamente nominati, quindi la 
quantificazione è una quantificazione che deriva 
da un progetto approvato in linea tecnica secondo 
la normativa dei Lavori Pubblici. Qualcosa di più 
di 100.000 euro.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Presidente, scusi, non è un botta e risposta, ma 
è giusto per far capire anche gli altri.

PRESIDENTE STURIANO
Ripartiti in parte uguale.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Vengono suddivisi in base agli abitanti 
equivalenti che andiamo a fornire.

PRESIDENTE STURIANO
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No, perché se dice che la spesa sono circa 60.000 
euro per il comune di Marsala e il costo è 120, 
significa che è ripartita a 50 e 50, non in base 
alla popolazione.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
È in parte equa o è in virtù degli abitanti 
equivalenti?

Presidente STURIANO
Se siamo 1200 che ci possiamo allacciare e a 
Petrosino sono 10.000 non è che possiamo pagare 
50 e 50. Quando arriviamo a regime allora ci 
siamo, in questo momento non mi sembra.

INGEGNERE PATTI 
È così, però la ripartizione è fatta con dati più 
o meno equivalenti.

PRESIDENTE STURIANO
Non è corretto, ingegnere Patti. Mi deve scusare, 
non è corretto … (Intervento fuori microfono). 

INGEGNERE PATTI
Il calcolo potenzialmente lo abbiamo fatto ed è 
di 7000 abitanti equivalenti di Marsala che 
andranno a conferire come bacino previsto nel 
piano di attuazione della rete fognante, che è 
assolutamente equivalente.

PRESIDENTE STURIANO
Ingegnere, potenzialmente siamo 7000, ma 
attualmente saremo 1200, quindi non è che posso 
pagare per 7000 o mi riparto le spese al … 
(Intervento fuori microfono)… Quanti saranno? 
Scusate, signori, le relazioni si fanno su una 
base concettuale o presuntiva, o sulla base di 
dati reali? A Petrosino in quanti sono che in 
questo momento si possono allacciare e possono 
conferire? … (Intervento fuori microfono)… A 
Petrosino o noi? … (Intervento fuori microfono)… 
1200 complessivi tra Petrosino e noi? … 
(Intervento fuori microfono)… Dove sono? Le 
relazioni non le vedo allegate. Almeno se 
parliamo, parliamo con dati reali.

INGEGNERE PATTI
A Petrosino nella relazione dice 1282 abitanti 
equivalenti che potenzialmente si possono 
allacciare, invece il comune di Marsala sono 1178 
circa.

PRESIDENTE STURIANO
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In questo momento, quindi, siamo alla pari.

INGEGNERE STASSI
Potenzialmente siamo alla pari. Dopo, man mano 
che si realizza la rete fognaria…

PRESIDENTE STURIANO
Il senso è se la ripartizione è in parte 
percentuale ci sta, ma se deve essere ripartita 
in parti uguali quando poi la popolazione che 
attinge al servizio non è la stessa non ha senso.

INGEGNERE STASSI
Attualmente siamo in parti uguali. Potremmo 
esserlo sempre.

Presidente STURIANO
Perfetto. Consigliere Vinci.

CONSIGLIERE VINCI
Grazie, Presidente. Grazie ai Tecnici che ci 
stanno delusi dando sulla delibera, anche se lo 
hanno già fatto in diverse e in più occasioni, 
nelle varie Commissioni, e il risultato è sempre 
stato questo. Purtroppo quando si perde del tempo 
nell’adottare, perché siamo stati presi da tanti 
impegni consiliari, mi dimentico che siamo alla 
pari. Aggiungo di più, da chi negli anni ha 
potuto seguire amaramente questa vicenda e che 
oggi trova un punto di arrivo, per la quale 
ringrazierò anticipatamente tutto il Consiglio 
per aver trattato questa delibera, ma anche le 
altre tre, che per me doveva essere anche l’unica 
delibera. Sono annesse e connesse tra di loro, 
soltanto per un fatto meramente tecnico mi diceva 
il Segretario Generale si sono dovuti fare 
quattro distinti atti deliberativi. Sulla 
vicenda, Presidente, la volevo tranquillizzare, 
visto che le è sfuggita la questione della parità 
degli abitanti equivalenti, dicendogli che sono 
convinto che nei primi due anni la zona di 
Strasatti, quindi Marsala nella sua interezza, 
avrà sicuramente un allacciamento molto di più 
rispetto a quello di Petrosino. Le permetto di 
dirle questo, perché so perfettamente che 
l’anello della condotta fognaria realizzato già 
da vent’anni, come anche Patti e Stassi hanno 
detto, congiunge un percorso stradale da tutta la 
via Bue Morto, tutta la Strada Statale, la via 
Fornara che parte proprio da via Stazione per 
arrivare al Green Park, passando per tutta la via 
Fornara, che dal punto di vista di attività 
commerciali esistenti sul territorio Sud degli 
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abitanti automaticamente è molto di più rispetto 
all’anello della fognatura interrata che il 
comune di Petrosino oggi ha, che è soltanto la 
via che conduce dalla linea ferroviaria ad 
arrivare a Piazza Petrosino e la via Baglio. 
Petrosino si dovrà attrezzare negli anni a 
realizzare il tratto di fognatura sulle altre 
arterie. Mi riferisco alla via Gianinea, alla via 
Torreggiano, alla via San Giuseppe, alla via 
Cafiso. Sono tutte arterie che ancora il 
territorio di Petrosino ha scoperte e dovrà 
attingere al finanziamento oppure mettere di 
tasca propria per realizzare questo. Mentre la 
zona di cui stiamo parlando ha un bacino 
potenzialmente molto più grosso rispetto a quello 
a bocce ferme, allo stato attuale ha una 
superficie molto più estesa di quella di Marsala 
e Petrosino. Ritengo che questi conteggi fatti 
alla pari o, quanto meno, anche se Petrosino ha 
aumentato di qualche centinaio è veramente 
superfluo e non ha validità, non ha secondo me 
nessun senso ostinarsi a dire che Petrosino deve 
dare qualcosa in più in questa convenzione oppure 
no. Per questo, Presidente, ringrazio veramente 
l’amministrazione per averci messo del suo, del 
tempo, e tutti i Funzionari, sia quelli di 
Marsala e sia quelli di Petrosino, che finalmente 
sono riusciti a compiere e a portare in 
quest’aula questi quattro provvedimenti. Non so 
se sugli altri interverrò, perché si tratta 
fondamentalmente di cose, come già aveva detto il 
vicesindaco Licari… Una convenzione che è nata 
dalla volontà di una porzione di territorio che 
era nostro, sei contrade della città di Marsala 
si sono autonomamente distaccate, ma è rimasto 
loro il cimitero, una porzione di un territorio 
nostro che era sempre servito dai servizi di 
trasporto e che abbiamo continuato a servirlo. 
Chi prende gli autobus paga regolarmente i 
biglietti, probabilmente questo servizio con 
questa delibera verrà regolarizzato. Presidente -
credo di poter parlare a maggioranza, perché non 
so se qualche collega condivide oppure no questa 
delibera, ma al 99% siamo tutti qui per tutte e 
quattro le convenzioni - voteremo favorevolmente 
questa convenzione, anche se ci riserviamo di 
reintervenire, se occorre, sulle altre tre 
convenzioni. Non voglio togliere l’occasione al 
collega Ferreri, che anche lui, da giovane 
Consigliere, si è battuto affinché 
l’amministrazione e questo Consiglio comunale 
potessero adottare questi provvedimenti.

PRESIDENTE STURIANO
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Sulla proposta deliberativa vorrei sentire i 
pareri da parte dei Presidenti delle Commissioni. 
La IV Commissione consiliare arriva con un parere 
negativo, quindi inviterei il presidente Di 
Girolamo o qualcuno della Commissione a 
relazionare sulla proposta.

CONSIGLIERE DI GIROLAMO
Presidente, colleghi Consiglieri. In riferimento 
a questa delibera la Commissione ha dato esito 
negativo - si sono astenuti quasi tutti - in 
quanto c’erano delle perplessità, che rimangono 
ancora. Il comune di Petrosino, da quello che ho 
capito, non è nelle condizioni di attivare questo 
impianto. È un impianto del 1990. Non lo so se 
basteranno questi soldi che dobbiamo affrontare 
per poter attivare il depuratore. Volevo sapere 
questo depuratore dove scarica, perché da quello 
che abbiamo visto e che ci hanno spiegato in 
Commissione il depuratore di Petrosino scarica a 
mare. Abbiamo il nostro depuratore di Marsala che 
ogni tanto fa delle bizze e si deve bloccare e si 
scarica a mare. Il mio capogruppo quando era 
Vicesindaco più di una volta ha fatto una 
delibera per l’inquinamento, che c’era il divieto 
di balneazione e il divieto di pesca dove scarica 
il nostro depuratore. Anche quest’anno il nostro 
Sindaco è dovuto ricorrere a questo per bloccare 
la pesca e il divieto di balneazione. Eravamo nel 
periodo invernale, perciò il divieto di 
balneazione… Penso che sono pochissime persone 
che ci vanno. Consideriamo che questo depuratore 
è del 1990, non è mai entrato in funzione, perciò 
non sappiamo neanche in quali condizioni si 
trova. Abbiamo tre spiagge fondamentali in quella 
zona, tre lidi, il Lido Signorino, Mediterraneo e 
Delfino. Quel depuratore scarica nella punta di 
Sibiliana. Da noi, purtroppo, abbiamo sempre lo 
scirocco, il nostro vento africano, e se questo 
depuratore non funziona nel periodo estivo che 
può succedere? Significa che queste nostre 
spiagge non lo so come va a finire, se queste 
spiagge possono essere balneabili o meno, se ci 
saranno i divieti di pesca. Appunto per questo 
noi, tutta la Commissione, ci siamo astenuti 
dando un parere negativo fin quando l’abbiamo 
portato al Consiglio comunale. A livello 
economico avevamo invitato il direttore Nicola 
Fiocca, il quale quel giorno non è potuto 
intervenire e ha mandato in sostituzione il 
dottor Filippo Angileri. Leggo testualmente 
quello che ha dichiarato il dottor Angileri su 
queste delibere, non soltanto su questa. Il 
dottor Angileri raggiunge la Commissione, si apre 
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un dibattito in modo da avere una conoscenza 
degli atti deliberativi messi all’ordine del 
giorno. Raggiunge la Commissione il dottor 
Filippo Angileri che, invitato da me, relaziona 
sulla parte economica riguardante le convenzioni 
che il comune di Marsala andrà a stipulare con il 
comune di Petrosino. Il Funzionario precisa che 
dal punto di vista finanziario la stipula delle 
convenzioni porterebbe ad un costo maggiorato per 
i contribuenti marsalesi. Significa che nel 
momento in cui andiamo a votare queste delibere 
aumenteranno le tasse ai nostri concittadini. Non 
sono d’accordo a nessun aumento di tasse, lo ha 
dichiarato il dottor Angileri venuto al posto di 
Fiocca. Non voterò più nessun aumento di tasse. 
Vi ringrazio. Questo ce lo ha comunicato il 
dottor Filippo Angileri, non l’ho dichiarato io e 
nessuno della Commissione.

PRESIDENTE STURIANO
Rosanna Genna.

CONSIGLIERA GENNA
Presidente, Vicesindaco, anzi Sindaco numero due, 
signori Dirigenti. Concordo perfettamente 
sull’utilità della realizzazione di quest’opera, 
però anch’io, collega Di Girolamo, concordo con 
lei per tutte le sue esternazioni fatte, anche 
perché abito in via Mazara, dove in questo 
momento purtroppo persistono problemi di 
carattere di inquinamento dovuti alle varie 
rotture delle condutture della stazione di 
pompaggio. Ebbene, esperienza diretta. Ho 
invitato qualche giorno fa a verificare alcune 
reti. Prima mi era stato detto che non c’era 
nessun problema derivante da queste condutture, 
poi si è verificato che il problema c’era. Dal 
rubinetto dell’acqua potabile dove l’utenza va a 
reperire l’acqua anche per lavare le cose 
fondamentali, verdure e altro, usciva schiuma. 
Questo problema attualmente c’è e ne è testimone 
il qui presente dottor Stassi. Ritengo che quanto 
esternato da lei sul costo della realizzazione 
dell’opera è molto importante, quindi anch’io 
sono convinta sulla negatività dell’atto e già a 
priori do il mio voto contrario. Al di là 
dell’aumento della tassa, che può starci e non 
può starci, sul fattore inquinamento per quanto 
riguarda il litorale marsalese concordo 
perfettamente con il collega. È vero, da zio 
Ciccio, ex ristorante zio Ciccio, ad arrivare 
all’ex lido Mediterraneo, in quella zona molto 
spesso in giornate particolari sull’acqua 
galleggia di tutto e non sta a me dirlo. Infatti 
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mi faccio portavoce e faccio i complimenti a 
tutte quelle Associazioni che si occupano di 
rilevamento ambientale, inquinamento e tutto 
quello che è previsto nel rilevare dati. Collega, 
ho visto anche la stazione di pompaggio. Uscendo 
da lì ho visto pure che, a parte l’odore, la 
puzza, non c’è altro. Quando si rompono le 
condutture tutto quello che ne viene va al mare e 
inquiniamo. Sono perfettamente d’accordo con lei, 
sono in linea con lei, mi trova favorevole al suo 
pensiero e già a priori do il mio voto contrario 
all’atto.

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, collega Genna. Ha chiesto di intervenire 
il collega Aldo Rodriquez, ne ha facoltà.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
Grazie, Presidente. Il Presidente della 
Commissione non c’è. Volevo chiedere ai Tecnici 
se è stata fatta una valutazione per quanto 
riguarda le maree e i flussi delle correnti nella 
zona di posizionamento del depuratore, per capire 
quanto meno in caso di rottura cosa potrebbe 
avvenire. Grazie. Vicesindaco, da ambientalista 
questo lo dico.

VICESINDACO
Non vorrei porre la questione tecnica perché non 
spetta a me, spetta ai Tecnici. Vi pongo solo una 
questione dal punto di vista ambientale. Se è più 
inquinante o più devastante per un territorio 
l’eventuale ipotesi di una rottura di un sistema 
di depurazione o l’assenza di un sistema fognante 
tale che la Sicilia è in infrazione perché non 
abbiamo fognature? L’assenza di fognature di per 
sé determina un deterioramento delle nostre 
falde, perché non c’è un sistema di depurazione. 
Rispetto all’assenza della depurazione delle 
acque, che è attualmente in quelle contrade, a 
un’ipotesi di rete fognante con tutti i dubbi… 
Sono d’accordo che è un impianto vecchio e ci 
potrebbe essere l’ipotesi che questo impianto si 
rompa, non spetta a me, meglio all’ingegnere 
Patti o Stassi o all’Architetto, chiarire 
l’aspetto tecnico. Da indirizzo politico, da 
Amministratore, mi salvaguarda di più un sistema 
di ampliamento di fognatura, che attualmente non 
c’è, rispetto a un’ipotesi di un sistema fognante 
che potrebbe quel depuratore non funzionare bene. 
Oggi non c’è un sistema di depurazione di acque e 
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rispetto a quest la Sicilia tutta, il Sud, in 
assenza di rete fognante è in infrazione. È in 
infrazione semplicemente per il fatto che 
continuiamo a inquinare.

PRESIDENTE GALFANO
Un attimo, collega Genna, le do subito la parola. 
C’era il collega Rodriquez che aveva posto il 
quesito, prego.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
Vicesindaco, mi perdoni. Se è così come dice lei 
è veramente grave la cosa. In questo tavolo vi 
sono seduti accanto a lei due Tecnici, anzi tre 
Tecnici, che sanno benissimo che il sistema di 
scarico nelle nostre zone è di due modi, o fossa 
Imhoff o condotta disperdente, quindi 
inquinamento non ce ne può essere. Se così fosse 
è grave che l’amministrazione non abbia fatto dei 
controlli per vedere chi sta inquinando. La mia 
domanda comunque era un’altra, non era questa. Ho 
chiesto se è stata fatta una verifica, se è stato 
fatto uno studio, in funzione di quello che ho 
chiesto prima. Se è stato fatto, mi dice: “Sì, è 
stato fatto”, se non è stato fatto mi dice che 
non è stato fatto, ma non mi parli di 
inquinamento del territorio, perché 
l’inquinamento del territorio con il nostro 
sistema fognante – ribadisco, è basato o con gli 
scarichi con fossa Imhoff o con condotta 
disperdente - non può andare ad inquinare niente. 
Se c’è un inquinamento o se c’è una cosa del 
genere è una gravità assurda da parte sua e ha 
fatto autogol, perché l’amministrazione deve 
andare a controllare chi sta inquinando il 
territorio.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie, consigliere Rodriquez. Consigliere Vinci, 
prego.

CONSIGLIERE VINCI
Grazie, Presidente. Non volevo sulla tematica o 
di intervenire, perché pensavo che i colleghi che 
si erano prestati al prelievo su questa delibera 
sarebbe stata molto veloce trattarla. Ci stiamo 
un po’ ragionando sopra.

PRESIDENTE GALFANO
Consigliere Vinci, mi deve consentire. Non poteva 
pensare che una delibera passasse con un parere 
negativo della Commissione così, in due minuti.
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CONSIGLIERE VINCI
Presidente Galfano, ho molto rispetto di lei. mi 
auguro che lei abbia tanto rispetto quanto io ne 
ho nei suoi confronti, sia a lei, sia al 
Presidente e sia a tutti i colleghi Consiglieri. 
La invito a vedere che sto intervenendo perché 
sono stato tirato in causa sia dal Presidente 
della mia Commissione, il mio collega di gruppo, 
sia dal collega Rodriquez. Guardi, quando una 
Commissione esamina per diverse occasioni, per 
diverse giornate, un provvedimento e alla fine 
questo provvedimento viene chiuso quando c’è una 
riunione-fiume e i veri protagonisti 
dell’adozione di un provvedimento negativo sono 
astenuti e nessuno o la maggior parte non è 
componente di quella Commissione, bensì un 
sostituto, così come sostituisco io stesso altri 
componenti o così come fa lei spesso, mi devi 
dire il significato intrinseco di questo voto 
espresso in questi verbali. La chiudiamo lì. Non 
sono un esperto in materia, difenderò questa 
delibera e tutte le altre delibere fino alla 
morte stasera, stanotte. Ho mio figlio che devo 
andarlo a prendere all’aeroporto, quindi alle 
08:30 devo scappare. Dico soltanto una cosa, 
presidente Arturo. Devo andare a prendere mio 
figlio che arriva, mi sono subito corretto. Sono 
pronto a sfidarlo nei suoi interventi, mi siederò 
qua attentamente e lo fregherò pure a lei. Questa 
delibera ha un’importanza unica per la nostra 
città. Mi dite cosa cambia il depuratore di 
Petrosino con quello di Marsala? Cosa cambia? Se 
quel versante all’epoca… Chi ha studiato le 
carte, chi ha fatto il famoso Piano Regolatore, 
il PAF, non so se ancora è così, chi ha fatto 
quel progetto, non certamente io, non sono stati 
credo Tecnici locali che hanno avuto uno studio 
per diversi anni, ma sono stati gli organi 
preposti ad approvarli, mi dica una cosa se 
portavano questo progetto delle acque reflue di 
Strasatti alla stazione di pompaggio di 
Casabianca quella zona da vent’anni sarebbe stata 
collegata o, quantomeno, quando è partito il 
depuratore di San Silvestro, quando è partita la 
stazione di pompaggio. È vero quello che dice il 
collega Di Girolamo, può capitare. Ho fatto circa 
un anno e mezzo di Amministratore e credo che 
all’epoca il qui presente dirigente Tumbarello mi 
fece firmare un’ordinanza sindacale, perché c’è 
stato un guasto. È successo anche a Mazara del 
Vallo 15 giorni fa che un depuratore attenuato da 
sei mesi c’è stato un guasto e ha scaricato a 
mare. Immaginate la città di Mazara del Vallo, il 
depuratore si trova nella zona comunemente detta 

49



“A vucca”, dove c’è il fiume che sfocia. Lo 
scirocco andrebbe a guastare perfettamente il 
lungomare di Mazara del Vallo. Se lo sono posti i 
Tecnici di Mazara del Vallo, i cittadini, i 
Consiglieri comunali di Mazara del Vallo? Non se 
lo sono posti, perché le norme, la Comunità 
Europea, la legge si impone che non dobbiamo 
scaricare com’è. Il collega Rodriquez ricorda che 
ci sono due sistemi di depurazione, ha detto 
perfettamente, che sono la fognatura, la 
subirrigazione… Anzi tre, forse ha sbagliato, ne 
ha detti due … (Intervento fuori microfono)… 
Quelli alternativi alla fognatura, perfetto. 
Sfido il collega pentastellato di quest’assise, 
nonché ambientalista … (Intervento fuori 
microfono)… Che in pratica la città di Marsala o 
i cittadini marsalesi nei loro fabbricati hanno 
tutti la fossa Imhoff. Sfido anche il 
pentastellato di quest’assise a vedere se tutte 
le fosse Imhoff sono non perdenti. Se … (Parola 
non chiara)… Segretario Triolo. Lei abita in un 
paese dove c’è la fognatura e c’è tutto, qui 
purtroppo abitiamo in una città territorio dove 
nelle fosse Imhoff spesso l’anello di giunzione 
tra l’una e l’altra non funziona bene, non sono 
più vasche di accumulo. Pur avendo realizzato un 
fabbricato con regolare autorizzazione e 
concessione edilizia spesso la fossa di Tizio, 
Caio o Sempronio non è a stagno perfetta. Tu lo 
sai che questo rischio c’è. Chi la colloca fa 
attenzione. Dobbiamo ringraziare i nostri maestri 
muratori locali e le imprese tutte, ma capita e 
ce ne sono. Tu da Tecnico questo non me lo puoi 
dire, non mi puoi parlare di questo. In questa 
delibera invito i colleghi che la vogliono votare 
che sono in aula di non fare ping-pong con 
l’amministrazione. Questo non è un atto 
amministrativo che dobbiamo … (Parola non chiara)
… Sulla maggioranza o sull’opposizione, tant’è 
che la delibera non l’abbiamo proposta nemmeno 
noi della maggioranza. Ringrazio quella parte, 
perché probabilmente vi siete resi conto che sono 
degli atti deliberativi importantissimi da votare 
e anche in occasione di un concordato tra due 
amministrazioni, Marsala e Petrosino, dove a 
Petrosino tra due-tre mesi va in scadenza non 
sappiamo se questo deve essere tutto rifatto con 
una nuova amministrazione, un’amministrazione che 
può condividere queste iniziative o no. Togliamo 
la questione. Ci sono opinioni che rispetto, come 
quella che rispetto del Presidente della mia 
Commissione, che è amico e collega di partito, 
però finiamola. Ci dobbiamo confrontare su altro, 
se l’amministrazione ha fatto bene o ha fatto 
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male. In questo caso la devo ringraziare per aver 
portato a termine un lungo lavoro che pure è 
iniziato da parte mia quando ho avuto il piacere 
di iniziare un’avventura - Pino Milazzo credo 
l’ha iniziato pure - non ci siamo riusciti, 
probabilmente la testardaggine di 
quest’amministrazione, del Sindaco della nostra 
amministrazione, o la buona volontà delle due 
amministrazioni ha fatto sì che abbiamo queste 
delibere in Consiglio comunale. Finisco, 
Presidente, per dire finiamola con le demagogie 
sul provvedimento.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie, consigliere Vinci. Consigliere Vinci, mi 
riferivo alla sua affermazione. Ha iniziato il 
suo intervento dicendo: “Pensavo che stasera si 
risolvesse subito la cosa”. Mi sono permesso di 
interromperla dicendo: “Non può pensare che si 
risolvesse subito la cosa quando abbiamo in una 
Commissione un parere negativo”. Per questo mi 
sono permesso. Se poi sono tutti astenuti e non 
contrari questo non lo so, non faccio parte della 
Commissione, ancora non mi sono neanche espresso, 
ma ho grande rispetto del Presidente della 
Commissione. Quando mi si dice che il Presidente 
della Commissione fa altre cose e un Tecnico 
esprime queste perplessità dico: “va bene, allora 
debbo attenzionare la cosa”. Sono per questo. 
C’era la collega Genna che aveva chiesto di 
parlare. Un attimo solo, consigliere Rodriquez … 
(Intervento fuori microfono)… Assolutament. La 
collega Genna non c’è più. Il collega Pino 
Milazzo, prego.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Grazie, Presidente. Sarò brevissimo, però quando 
una cosa la sento la debbo dire. Mi pare che tra 
poco passi il messaggio che è meglio non avere un 
depuratore che averlo. Questo è il messaggio che 
stiamo facendo passare avanti. Dove viviamo? Nel 
terzo millennio? Dove viviamo? Sono atti 
deliberativi che non interessano la maggioranza, 
l’ho fatto io inizialmente, Presidente. Sono 
soldi che sono venuti dalla comunità, perché 
servono alla città. Il fatto di andare a 
scaricare al mare sono casi che succedono solo 
quando il depuratore va in guasto. Quando scarica 
a mare scarica l’acqua già pulita, reflua, non 
inquina niente. Certo, può pure succedere una 
rottura. L’ho fatto per quattro anni il lavoro di 
Assessore al ramo e, se non ricordo male, l’ho 
firmato due-tre volte in quattro anni, sempre su 
proposta dell’architetto Tumbarello. Mi 
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innervosisco, perché non vorrei che passi un 
messaggio che in una città è meglio non avere un 
depuratore perché tanto abbiamo la fossa Imhoff o 
la fossa settica. Smettiamola, cerchiamo di 
essere maturi su qualcosa che interessa il 
territorio. Non interessa l’amministrazione, caro 
Rodriquez, interessa il nostro territorio 
marsalese. Grazie.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie, consigliere Milazzo. Consigliere Coppola, 
prego.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Grazie, Presidente. Sono d’accordo, parere 
favorevole io e il mio gruppo. Grazie.

PRESIDENTE GALFANO
Altri interventi? Così Rodriquez, prego.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
Consigliere Milazzo, qua non c’è nessuna 
demagogia sul fatto, si stava solamente 
rispondendo a un qualcosa che è acclarato. Ci 
sono tre sistemi di scarico. Per quanto riguarda 
il controllo, geometra Vinci, sa benissimo che 
dopo quattro anni l’autorizzazione allo scarico 
va a rinnovo, quindi l’amministrazione se vuole 
il controllo può andare a fare. Non mi venga a 
fare lezione … (Interventi fuori microfono)… 
L’amministrazione, se vuole, dopo i quattro anni 
può fare il rinnovo … (Intervento fuori 
microfono)… Non dica fesserie. Dopo quattro anni 
può fare i controlli.

PRESIDENTE GALFANO
Sospendo la seduta, come dite voi. Consigliere 
Coppola, la invito ad usare un comportamento più 
corretto e consono all’aula. Grazie. Lei è 
convinto di essere al bar a giocare, non stiamo 
giocando.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Presidente, non si permetta di dire una cosa del 
genere nei confronti di nessuno. Se c’è qualcuno 
che sta giocando, sta giocando lei con i 
cittadini, perché noi siamo qua per votare atti 
deliberativi e facciamo troppe chiacchiere a 
questo punto.

PRESIDENTE GALFANO
Lei non può intervenire, ci sono i colleghi che 
stanno intervenendo. Chiede il permesso, si alzi 
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e gli sarà dato il permesso. Collega Coppola, la 
invito ad avere un comportamento consono 
all’aula. Colleghi, altri interventi? Non ci sono 
altri interventi. Invito il Segretario alla 
votazione dell’atto.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Ferrantelli Nicoletta, Ferreri Calogero, Coppola 
Flavio, Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan,  
Meo Agata Federica,  Sinacori Giovanni, Rodriquez 
Mario,  Arcara Letizia, Angileri Francesca, 
Alagna Bartolomeo Walter, Nuccio Daniele, Milazzo 
Giuseppe Salvatore, Gandolfo Michele, Licari 
Linda.

Hanno votato no n. 01 Consiglieri: Di Girolamo 
Angelo.

Si sono astenuti n. 03 Consiglieri: Piccione 
Giuseppa, Galfano Arturo, Rodriquez Aldo.

Sono assenti n. 10 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Chianetta Ignazio, Marrone Alfonso, 
Cordaro Giuseppe, Coppola Leonardo Alessandro, 
Cimiotta Vito, Genna Rosanna, Milazzo Eleonora, 
Ingrassia Luigia, Alagna Luana. 

PRESIDENTE GALFANO 
Sono presenti 20 Consiglieri che hanno votato. 16 
favorevoli, uno contrario e 3 astenuti, quindi 
l’atto viene approvato. Gli astenuti sono il 
consigliere Rodriquez, la consigliera Piccione e 
io … (Intervento fuori microfono)… Può chiedere 
per dichiarazione di voto.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ
Dato che il consigliere Antonio Vinci è così 
solerte a chiedere chi ha votato io motivo la mia 
astensione. Ho chiesto al Vicesindaco una domanda 
specifica, se era stata fatta una lettura sulle 
maree, quindi una relazione che mi potessi dire 
cosa potrebbe succedere in caso di rilettura del 
depuratore. Non ho avuto risposta, non ho avuto 
incertezze, quindi nella mia incertezza mi sono 
astenuto. Se per lei va bene, per me va bene 
così, geometra Vinci.

PRESIDENTE GALFANO
Consigliere Sinacori, prego.
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CONSIGLIERE SINACORI
Grazie, signor Presidente. Colleghi Consiglieri, 
Assessori. Per delega ricevuta intervengo per 
dichiarazione di voto. Generalmente lo fa il mio 
capogruppo, stasera lo voglio fare io. Lo faccio 
perché esprimo convintamente la nostra idea su 
questa deliberazione. Questa deliberazione non ha 
un colore politico, nel senso che è una 
deliberazione che parte dai tempi già della 
consiliatura precedente, della sindacatura 
precedente, quindi doveva arrivare a una sua 
naturale conclusione. Chiaramente la conclusione 
più logica è quella. Sono assolutamente convinto 
che tutto quello che è emerso stasera in sede di 
ambiente, di inquinamento, di probabilità di 
problematiche che ci possono essere sono vere e 
reali. Dobbiamo assolutamente confrontarci con 
questo tipo di questione. Ne parlavamo con il 
Presidente della Commissione Ambiente, Angelo Di 
Girolamo, fuori dall’aula e fuori dalle 
Commissioni, stimando quelle che potrebbero 
essere le catastrofi ambientali che potrebbero 
verificarsi a seguito di alcune questioni. È pur 
vero, però, che ci sono addirittura delle 
procedure di infrazione da parte dell’Unione 
Europea rispetto a una questione che non può 
essere elusa. Casomai è necessario vedere se in 
questo territorio Marsala e Petrosino ci possono 
essere degli accorgimenti, che vennero già 
pensati nel 1993-1994, come per esempio il 
prolungamento dello scarico dalla costa. Lì sì 
che va fatto un ragionamento serio, correnti, 
batimetria e tutta una serie di faccende. Credo 
che questa aula se ce ne daranno la possibilità e 
il tempo, perché le questioni politiche che 
incombono e che ci sono e le questioni per come 
vanno sia a livello locale e sia a livello 
regionale non ci consentono di fare delle 
previsioni a lunghissima scadenza per nessuno, 
penso che dovrebbe confrontarsi in maniera più 
continua e più con animo altrettanto articolato, 
approfondito e serio, ma senza esasperare mai gli 
animi. Presidente Galfano, conosco il tuo 
equilibrio, conosco il tuo ruolo, la tua capacità 
di essere Istituzione da sempre, non da ora. 
Oggettivamente rispetto a determinati interventi, 
che possono anche essere insistenti o fuori le 
regole, bisogna dare un attimo di serenità e di 
tranquillità all’aula. Non penso che sia 
opportuno utilizzare dei linguaggi che potrebbero 
ulteriormente esacerbare ed esasperare un momento 
di cui, onestamente, questa città e questo 
Consiglio comunale non ne hanno bisogno. Ti 
ringrazio per l’equilibrio che metti sempre 
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quando sei chiamato a presiedere e ti chiedo di 
fare un ulteriore sforzo al fine di poter 
arrivare tutti a un risultato migliore che 
onestamente in questi ultimi tempi quest’aula non 
ha colto, non per colpa propria, non per una 
questione di carattere chissà che cosa, per le 
vicissitudini, per le vicende, per 
l’esasperazione di lavorare sempre all’ultimo 
minuto, per delle questioni che sono contingenti 
a una fase politica. L’intervento che mi sento di 
fare dopo aver ribadito il mio convinto sì, che 
abbiamo espresso in aula alla delibera che 
abbiamo votato, è quello di continuare con una 
fase ancora più costruttiva rispetto a quanto non 
abbiamo fatto finora. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO
Grazie, collega Sinacori. Non è una risposta la 
mia alle sue parole, che accetto volentieri, però 
quando siamo in un’aula dove si sta discutendo, 
anche un po’ animatamente, dobbiamo essere 
corretti e parlare quando ne abbiamo facoltà. Se 
già a due Consiglieri se ne aggiunge un terzo, 
che non c’era motivo di intervenire, lo invito a 
non parlare e si continua mi sembra che qualche 
cosa la debbo fare, non posso permettere che 
questa aula diventi non so che cosa. Solo per 
questo, niente di particolare. Per dichiarazione 
di voto non so se voleva intervenire la collega 
Giusi Piccione. Un attimo solo, collega. Ne 
approfitto per fare una piccola dichiarazione. 
Collega Vinci, mi rivolgo soprattutto a lei. La 
mia astensione è dovuta al fatto che il 
Presidente ha portato delle motivazioni che non 
facendo parte della Commissione - rispetto il 
lavoro di queste Commissioni - mi hanno messo un 
po’ a disagio e mi sono astenuto. Mi permetto di 
dirle pure che siccome voto tra gli ultimi già 
sapevo che il mio voto non sarebbe stato 
decisivo. Collega Piccione, prego.

CONSIGLIERA PICCIONE
Signor Presidente, ho scelto di astenermi per una 
questione che sono arrivate delle domande e delle 
risposte poco chiare. È molto evidente la 
dichiarazione di voto del Presidente della 
Commissione, che mi ha messo in qualche modo a 
disagio conoscendo l’atto, ma non conoscendolo 
pienamente nei suoi contenuti, perché non ho 
competenze tecniche materie. Nell’indecisione 
scelgo sempre di astenermi. È chiaro pure che il 
clima dell’aula non ha facilitato, soprattutto 
nella fase terminale prima della votazione, una 
riflessione approfondita per poi poter fare delle 
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ulteriori domande rispetto all’atto in questione. 
Chiedo al Presidente che rispetto alle altre 
convenzioni che andremo a votare sia un clima da 
aula più sereno. Grazie.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie. Prego, chiede di parlare il Vicesindaco.

VICESINDACO
Presidente, mi premeva intervenire. Ringrazio 
l’aula per il voto positivo all’atto 
deliberativo. Più che altro volevo intervenire 
perché mi dispiace che il consigliere Rodriquez 
si sia astenuto, perché non ha sentito il mio 
intervento, era nelle cose che l’atto di per sé 
ha tutti i requisiti sia a norma di legge tale da 
poter essere messo in funzione. Ripeto, così come 
diceva il consigliere Milazzo, meglio una cattiva 
rete fognante che l’assenza di fognature. 
Ribadisco rispetto alle perplessità che hanno gli 
altri Consiglieri che quel depuratore posto nel 
comune di Petrosino potrebbe benissimo essere 
attivato, a prescindere se siamo collegati o 
meno. Il depuratore sarà in funzione a 
prescindere. L’atto deliberativo che avete appena 
approvato permette l’opportunità e la possibilità 
di poterci noi inserire nella rete fognante del 
comune di Petrosino, quindi depurare attraverso 
quel depuratore delle nostre acque. Così come se 
avesse chiesto all’ingegnere Patti… Mi dispiace 
che lei si sia astenuto. Voglio intervenire 
eventualmente, se necessario - può chiedere 
meglio di me l’ingegnere Patti - per assicurarla 
che comunque l’impianto di depurazione del comune 
di Petrosino è a norma.

PRESIDENTE GALFANO
Colleghi, desidero che i capigruppo si avvicinino 
qui al tavolo o, quanto meno, esprimessero a 
microfono quello che desiderano fare, tenuto 
conto anche dell’orario, se vogliamo continuare 
con i lavori oppure aggiornarci. Chiedo 
l’intervento dei capigruppo. Prima il consigliere 
Vinci, poi il consigliere Coppola.

CONSIGLIERE VINCI
Presidente, mi ero avvicinato cinque minuti fa a 
lei per chiedere cosa dobbiamo fare. Ritengo -
parlo a nome mio e del gruppo che rappresento -
che non ci sono più le condizioni per continuare, 
per evitare una votazione senza numero legale. Se 
tutti assieme decidiamo di riaggiornarci con 
preghiera che i Funzionari presenti ritornino il 

56



prossimo Consiglio comunale sarebbe la migliore 
soluzione che potrebbe adottare l’aula. La 
giornata è stabilita, l’argomento è incardinato, 
il prelievo è stato fatto, rimandare la 
discussione, perché purtroppo dalle ore 18:00 
siamo arrivati alle 20:10 e i tempi materialmente 
per approvarle tutte e tre. Significherebbe fare 
stasera mezzanotte, l’una e mi pare dal viso dei 
colleghi che non c’è questa volontà. Da parte mia 
le chiedo di chiedere agli altri, ma saremo per 
rinviare alla prossima adunanza.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie, consigliere Vinci. Consigliere Coppola, 
prego.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Grazie, Presidente. Condivido quello che ha 
dichiarato il collega Vinci, fermo restando che 
il gruppo dell’UDC è pronto comunque a rimanere 
in aula per poter lavorare. Le delibere di 
convenzione che rappresentavano un’unica 
convenzione sono state scorporate in quattro atti 
deliberativi, sostanzialmente … (Interventi fuori 
microfono)… Presidente, stavo intervenendo, avevo 
avuto la parola … (Interventi fuori microfono).

Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano 
Vincenzo

PRESIDENTE STURIANO
Sono onestamente un po’ sbigottito nel vedere chi 
hanno abbandonato l’aula. Rimaniamo in aula e 
votiamo. Scusate, abbiamo chiesto i prelievi, 
rimaniamo in aula e votiamo.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Scusi un attimo, Presidente, chi è che ha 
abbandonato l’aula? Di Girolamo è qua, Vinci è 
là.

PRESIDENTE STURIANO
non è così. Vediamo quanti siamo.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Chi manca? Ognuno si assume le responsabilità. Il 
collega Vinci ha fatto una proposta. Fermo 
restando, Presidente, che ogni volta sia il 
Consiglio comunale e viene convocato alle 16:00-
16:30. Sono abituato ad arrivare sempre puntuale. 
Si inizia sempre quasi con un’ora di ritardo. Si 
fanno due ore e mezza di comunicazione e poi per 
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gli atti deliberativi non c’è mai tempo. Se si 
deve rischiare di far cadere il numero legale 
rinviamo la seduta e si aggiornano i lavori alla 
prossima seduta. Se, invece, ci sono le 
condizioni di poter lavorare non ho problemi a 
lavorare, fermo restando che per tutte le altre 
delibere che sono state prelevate, che sono 
rapporti di convenzione con il comune di 
Petrosino, che serve solo per mettere in regola 
determinate situazioni, ognuno sa quello che deve 
avere e quello che deve dare. Non lo so se ci 
sono altri chiarimenti da chiedere per quanto 
riguarda le convenzioni, fermo restando che sono 
- soprattutto quella che riguarda l’aspetto del 
cimitero - situazioni che secondo me è giusto che 
vengano sistemate una volta e per sempre, perché 
c’è sempre questa questione con gli abitanti di 
Strasatti che spesso molti vanno a seppellire i 
propri cari del comune di Petrosino. Come anche 
il trasporto pubblico e la rete idrica che, tra 
l’altro, è consequenziale all’atto deliberativo 
approvato, perché siamo sempre lì, mettendo la 
rete idrica significa che la gente non prende 
l’acqua dai pozzi che spesso sono pure non 
dichiarati e dove non c’è una rete fognante i 
pozzi possono essere anche inquinati. Penso che 
riuscire a sistemare questa situazione più 
celermente possibile… Sarebbe meglio un impianto 
di depurazione che funzioni che i famosi pozzi a 
perdere, fermo restando che dicevo poco fa 
all’ingegnere Patti che l’impianto di depuratore 
nostro che, come tutti gli impianti di 
depurazione che possono a volte bloccarsi, è uno 
dei migliori impianti di depurazione della 
Sicilia, se non ricordo male. Può capitare che 
non funzioni, ma se non ce l’avessimo che cosa 
potrebbe accadere? Tutto a mare. Penso che queste 
cose vanno sistemate e penso che proprio oggi si 
buttano le basi per poter dare dei servizi. Sono 
opere di urbanizzazione che vengono rese a una 
zona che negli ultimi anni, forse, è stata un po’ 
trascurata. Grazie, Presidente. Ci associamo alla 
volontà dell’aula, ma se dobbiamo continuare i 
lavori e rischiare che cada il numero legale 
preferiamo aggiornare i lavori alla prossima 
seduta. Per me la proposta del collega Vinci va 
bene. Presidente, possiamo continuare i lavori 
alla prossima seduta che già è convocata. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
(Intervento fuori microfono)… Ci mancherebbe, è 
una sua facoltà intervenire, quindi perché no. 
Prego.
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CONSIGLIERE VINCI
Grazie, Presidente. Nella mia vita ho cercato 
sempre di essere corretto, coerente e avere uno 
stile di vita abbastanza lineare. Mi sono 
permesso poc’anzi con la presidenza Arturo 
Galfano… Al suo posto non farei il giochetto che 
quando mi conviene mi alzo e me ne vado nella 
stanza accanto a lavorare in ufficio quando devo 
cambiare l’ordine dei lavori cambio la 
presidenza. Mi sono adeguato a un dovere che lei 
ha detto e lo ha detto prima, che alle ore 20:00 
chiudeva i lavori dell’aula. Alle ore 20:10 ci 
siamo intrattenuti con i colleghi e con la 
presidenza Galfano e abbiamo visto che non c’era 
la volontà di rimettere in aula, perché sono atti 
deliberativi che ci impegneranno da qui ad almeno 
altre tre ore se l’andazzo della discussione sarà 
sempre questo, a meno che non vogliamo approvarli 
in mezz’ora sono qui. Avevo comunicato anzitempo, 
alle ore 19:00, che alle ore 20:00 me ne dovevo 
andare, come lei. Lei non so per cosa, io perché 
devo andare in aeroporto. Presidente, la prego di 
non dare personalismi quando le persone non sono 
presenti in aula. In sua assenza non ho detto 
nulla.

PRESIDENTE STURIANO
Scusi, chi ha parlato di personalismi? Mi faccia 
nome e cognome. Mi faccia capire.

CONSIGLIERE VINCI
La presidenza da parte sua. 

PRESIDENTE STURIANO
Mi deve scusare, non ho capito, consigliere 
Vinci. Mi faccia capire.

CONSIGLIERE VINCI
Rapporti per bene li abbiamo sempre avuti.

PRESIDENTE STURIANO
Mi faccia capire, non so che cosa vuole dire.

CONSIGLIERE VINCI
Presidente, lei è così intelligente e non ha 
capito niente? Se lo vuole capire lo capisce, se 
non lo capisce è perché non lo vuole capire. 
Faccia lei, diriga i lavori come reputa 
opportuno.

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Vinci, le dico la verità. Se fossi 
rimasto in aula sull’atto deliberativo mi sarei 
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astenuto … (Intervento fuori microfono)… La posso 
motivare? Motivo l’astensione, ma non è che mi 
devo giustificare con lei per la mia astensione … 
(Intervento fuori microfono)… E allora? … 
(Intervento fuori microfono)… Consigliere Vinci, 
sono qui. Ho detto all’inizio di seduta, che sia 
chiaro, e ho votato anche il prelievo… Ho fatto 
una precisazione. Per me era opportuno invertire 
l’ordine dei lavori, prima si votava la mozione e 
ci stavamo 10 minuti, si votava l’atto di 
indirizzo dove si autorizzava la Commissione ai 
Lavori Pubblici a poter lavorare da domani 
mattina e poi iniziavamo la trattazione dei punti 
che stiamo trattando, perché sono quattro punti 
dove le Commissioni di merito hanno espresso 
parere negativo. Non capisco, chi esprime parere 
negativo vota in aula favorevolmente senza 
nemmeno chiedere i chiarimenti dell’atto. Questa 
è la cosa grave. La IV Commissione esprime parere 
negativo, verbale del 7. Vuole vedere chi ha 
votato contrario e chi si è astenuto? Penso che 
quando si arriva in aula con un parere negativo 
si impegna anche, perché i chiarimenti devono 
essere chiesti. Le Commissioni per che cosa si 
fanno? Per perdere tempo o per prenderci in giro? 
A questo punto non mando più gli atti 
deliberativi in Commissione, scusatemi. Se gli 
atti deliberativi arrivano con parere negativo e 
i colleghi che votano negativamente in aula poi 
votano favorevolmente i chiarimenti dove sono 
stati? Collega Coppola, non è che glielo dico io. 
Commissione. Mette in atto la votazione per 
appello nominale, parere negativo. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO
Presidente, legga chi era presente.

PRESIDENTE STURIANO
Scusami, Angelo. Da domani mattina prendo subito 
i consigli del collega Sinacori, non faccio più 
conferenze dei capigruppo se non qua, mezz’ora 
prima dell’inizio del Consiglio. Quando ho fatto 
la conferenza dei capigruppo penso che ci eravamo 
lasciati con un atto di indirizzo ben chiaro, o 
sbaglio? Avevamo anche deciso cosa si doveva fare 
oggi, tant’è che mi ero sentito con il 
Vicesindaco e avevo dato anche direttive ben 
precise. Siccome chi si alza la mattina viene in 
Consiglio ed è convinto di poter… Si improvvisa. 
L’improvvisazione a me non piace, a maggior 
ragione che ho quattro atti deliberativi che mi 
arrivano in Consiglio comunale con parere 
negativo e sono quattro atti deliberativi di una 
certa delicatezza. Lei ha votato favorevolmente, 
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non ho capito … (Intervento fuori microfono)… Sto 
parlando dei primi due atti deliberativi … 
(Intervento fuori microfono)… Forse una sola. 
Collega, scusami, forse una sola. Mi dispiace che 
guarda caso è una di quelle di cui non avete 
letto bene la delibera. Vi spiego il perché. In 
quella delibera quando si parla di convenzione 
con alcune contrade della zona Sud quali sono 
queste contrade? Devono essere specificate. La 
zona Sud parte da Cozzaro e arriva fino a 
Strasatti. Sulla base di quali criteri? … 
(Intervento fuori microfono)… Ho capito. Giusy, 
hai perfettamente ragione, ma sto dicendo che 
l’unico atto deliberativo che mi arriva con 
parere favorevole è un atto deliberativo che 
necessita di approfondimenti. Quando si scrive 
nella convenzione: “Alcune contrade della zona 
Sud” senza che si specifica il limite di 
appartenenza e quali sono le contrade… La 
convenzione dice: “Alcune contrade della zona 
Sud” possono andare a seppellire, ma quale 
contrade? Sulla base di quale convenzione? 
Scusate, sulla base di quale? … (Interventi fuori 
microfono)… Così è Flavio, te lo faccio vedere 
io. Prego, Consigliere.

CONSIGLIERA PICCIONE
Una virgola, metto una virgola, senza andare in 
merito ai contenuti espressi da Enzo, che credo 
che non c’entrino rispetto a quello che era il 
lavoro in aula. Stavamo disciplinando se rimanere 
o non rimanere, se possiamo ritornare a quello. 
Poi ogni atto che c’è da valutare lo valuteremo 
nei punti che sta alzando, senza niente da 
togliere, Enzo, rispetto a quello che è il 
motivo.

PRESIDENTE STURIANO
Giusy, il mio riferimento è relativo 
all’intervento fatto dal collega Vinci, perché le 
perplessità sollevate dal collega Di Girolamo, 
che sono state condivise dalla sua Commissione … 
(Intervento fuori microfono).

CONSIGLIERA PICCIONE
Presidente, lei era in aula durante la votazione 
dell’atto?

PRESIDENTE STURIANO
Glielo posso dire? Glielo faccio vedere, per 
dichiarazione di voto glielo faccio vedere 
tranquillamente. Luigia Ingrassia, astenuta. 
Milazzo Eleonora, astenuta. Chianetta Ignazio, 
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astenuto. Ferrantelli Nicoletta, astenuta. 
Milazzo Giuseppe, astenuto. Alessandro Coppola, 
astenuto. Uno per chi si astiene? Perché ci sono 
dei dubbi che devono essere chiariti. Sei 
astenuti su nove presenti. Sono state sollevate 
alcune questioni anche di carattere … (Interventi 
fuori microfono)… Scusate, attenzione. Ho 
rispetto per l’aula. Continuo a dire che abbiamo 
chiesto il prelievo di quattro punti, ma ne 
abbiamo trattato appena uno. Non so se mi spiego.

CONSIGLIERA ARCARA
Mi scusi, Presidente, stavamo facendo 
dichiarazione di voto? Non ho capito.

PRESIDENTE STURIANO
Sì.

CONSIGLIERA ARCARA
Perché siamo arrivati a questa conclusione?

PRESIDENTE STURIANO
Perché ci sono dichiarazioni per chiudere la 
seduta … (Intervento fuori microfono)… Sì, ne ha 
la facoltà collega, prego.

CONSIGLIERA ARCARA
Presidente, vorrei chiarire. Ho letto i verbali 
della Commissione. Non ne faccio parte, però per 
adempiere fino in fondo al mio mandato 
amministrativo mi informo. Dai verbali deduco 
evidentemente che i dubbi sollevati sono stati in 
parte fugati dai Funzionari chiamati in 
audizione. Ho votato serenamente, positivamente. 
Non voglio dare un colore politico alla mia 
votazione, tengo a precisarlo, perché la reputo 
una delibera utile e perché confortata dalle 
dichiarazioni rese dai Responsabili e dai 
Funzionari, altrimenti si tratta di invalidare le 
loro dichiarazioni e francamente non me la sento 
e non ho elementi per inficiare le loro 
dichiarazioni. Questo detto per motivare il mio 
voto favorevole. Andiamo alla proposta di Vinci. 
Vinci aveva già chiarito che sarebbe andato via. 
Presidente, se passiamo alla trattazione delle 
altre convenzioni ritengo che non ci siano i 
Funzionari in grado di dare eventuali 
chiarimenti. Non tutti, i cimiteri, trasporto 
urbano, sono sempre loro, tutti loro. L’altra per 
quanto riguarda i servizi idrici. A prescindere 
da questo, voglio dire trattandosi di convenzioni 
abbastanza importanti io personalmente chiarisco 
che devo andar via, quindi non sono nella 
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condizione in questo momento anche per via di 
questo clima abbastanza teso, che si crea sempre… 
Non capisco perché a volte avviene una 
disconnessione tra quello che diciamo e quello 
che facciamo. Per quello che sta succedendo 
francamente non me la sento neanche più di avere 
quella lucidità mentale che mi possa consentire 
di seguire gli interventi e tutto quanto, 
Presidente. Personalmente ritengo che non ci 
siano le condizioni e propongo un aggiornamento 
dei lavori. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Collega, che sia chiaro. Se devo aggiornare i 
lavori o devo chiudere la seduta la chiudo perché 
non ci sono le condizioni per poter continuare a 
lavorare, ma perché non c’è il numero legale per 
poter continuare non perché ci sia un clima che 
non consente il continuo dei lavori. Che sia 
chiaro … (Interventi fuori microfono)… 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Qual è il problema? Si decide di aggiornare i 
lavori. Si va a votazione, i capigruppo decidono.

PRESIDENTE STURIANO
Guardi, collega Coppola, non c’è bisogno neanche 
di mettere in votazione, perché chiudo 
tranquillamente la seduta, non è che devo mettere 
in votazione. Non so se mi spiego. Chiudo la 
seduta, perché non ci sono le condizioni espresse 
già dai capigruppo per poter continuare.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Ho capito, Presidente, lo ha detto quattro volte. 
O la chiudiamo o continuiamo. Se devi chiudere la 
seduta la chiuda.

PRESIDENTE STURIANO
La chiudiamo. Prego.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Grazie, Presidente. Giusto per sgombrare il campo 
di che cosa significa voto astenuto. Il voto 
astenuto non è un voto contrario, è un voto che 
imprime una pausa di riflessione. Lei sa 
benissimo, avendo fatto il Consigliere comunale, 
che spesso nelle Commissioni una minoranza ci si 
astiene vedendo che la maggioranza non ha i 
numeri. Diventa anche un voto politico per certi 
versi. Dopo quello che è successo in queste 
Commissioni se fossi contrario all’atto mi sarei 
espresso già sin dall’inizio, ma se mi astengo 
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all’atto mi astengo per due motivi. Uno, la 
maggioranza non ha i numeri per governare, perché 
la maggioranza non è stata capace di farsi votare 
un atto deliberativo avendo una congrua 
maggioranza in Commissione. Secondo, perché 
voglio una pausa di riflessione per capire 
successivamente in aula, in Consiglio comunale, e 
poterlo andare a votare o sì o no. Questo giusto 
per chiarire la mia posizione di astensione e 
quello che è successo in quella Commissione. 
Successivamente se dobbiamo sospendere… Guardi, 
ho chiesto il prelievo dell’atto - mi creda, lo 
dico in piena sincerità - perché sono quattro 
convenzioni su cui ho cercato a mio tempo di 
lavorarci per cercare di portarle avanti. Allora 
non ho trovato la sponda, sono chiaro, 
nell’amministrazione petrosilena a far sì che 
questi atti potessero coinvolgersi. Pure quella 
del cimitero, perché non è un fatto normale 
quello che succede a Strasatti e Petrosino. 
Sponsorizziamo chi si compra … (Parola non 
chiara)… e poi lo vende a lei, promuoviamo sempre 
l’illegalità. Dall’illecito troviamo vantaggio, 
andate avanti così, tanto io sicuramente spero di 
andare a Marsala. C’è il mio collega Vinci che 
vuole andare a Petrosino. Per sgomberare il campo 
ho cercato di chiedere il prelievo, perché li 
ritengo utili in questo momento in virtù del 
fatto che se domani Petrosino chiude perché deve 
andare alle elezioni quanto meno speriamo prima 
che vadano in chiusura di farle votare, in modo 
tale che tutti possiamo attivare i procedimenti. 
Non pensavo neanche di incardinare una 
discussione così pesante, lungi da me andare a 
fare discussioni politiche o non politiche. 
Pensavo fosse un fatto più semplice, invece a 
quanto pare non lo è stato. Questo non era nelle 
mie intenzioni. In merito alla dichiarazione del 
collega Vinci mi pare che è stata fatta una 
dichiarazione in virtù anche del fatto che il 
Presidente di turno aveva cercato di convocare -
Presidente, lei non c’era - i capigruppo vicino 
al suo tavolo per capire cosa dovevamo fare. Il 
collega Vinci si è espresso in virtù di una 
dichiarazione del Presidente che la sostituiva. 
Per me è indifferente, posso pure restare qua. 
Visto che sono stato uno che ha chiesto il 
prelievo possiamo restare non solo fino a 
mezzanotte, anche fino a domani. Non ho problemi 
stasera, però siccome la richiesta viene fatta da 
un capogruppo di un gruppo di maggioranza, il 
collega Coppola e gli altri colleghi, mi posso 
pure adeguare, non ho problemi in merito. Dico di 
nuovo di precisare il fatto che non c’è stato un 
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Consigliere che si è alzato per dire: “Chiudiamo 
e ce ne andiamo”, ma era stato pattuito da chi lo 
sostituiva. Solo questo, per chiarire i fatti.

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Milazzo, io ho molto rispetto 
dell’aula. Ogni tanto, però, pretendo anche… Non 
è che dovete condividere il mio pensiero, però 
quanto meno rispettatelo. L’ho detto ad inizio di 
seduta: “Voto il prelievo”, ma a mio avviso 
andava trattato prima l’ordine del giorno di 
Ivan, secondo l’atto di indirizzo di Arturo che 
metterà nelle condizioni la Commissione Lavori 
Pubblici, che non si convoca già da tre 
settimane, di iniziare a lavorare. Era 10 minuti.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Mi permetta. Non so se è fattibile farlo, 
Segretario. Possiamo trattare il prelievo del 
collega Galfano ora? Non so se è possibile, 
perché sono anche favorevole a votarlo fin d’ora 
favorevolmente.

PRESIDENTE STURIANO
Siamo in 16.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Mi dispiace che ho fatto la proposta prima io. Se 
l’avesse fatta il collega Galfano sarei stato 
favorevole.

PRESIDENTE STURIANO
Manca un sedicesimo Consigliere. Aldo, ci sei? 
Cortesemente, una proposta per l’aula. Siamo in 
16. Non è che ero contrario, però quattro 
convenzioni con pareri contrari è normale che in 
una sera non le potevamo fare.

CONSIGLIERA LICARI
Presidente, mi scusi, se mi permette … 
(Intervento fuori microfono)… Posso, collega 
Milazzo?

PRESIDENTE STURIANO
Lei in conferenza dei capigruppo quando l’abbiamo 
convocata c’era, collega Milazzo? È questo il 
problema, non è che si è sincerato di dire: “Cosa 
facciamo?”. Ha chiesto subito il prelievo, non è 
che si è sincerato di quello che si era pattuito. 
Giusto o no? Prego, Linda Licari.

CONSIGLIERA LICARI
Mi sono allontanata cinque minuti, per cui non ho 
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capito quale capigruppo avessero dato conferma 
alla proposta del capogruppo del PD. Scusi, 
collega Rodriquez, io l’ascolto sempre quando 
parla, come ascolto sempre tutti con molta 
attenzione … (Intervento fuori microfono)… Scuse 
accolte. Volevo dire che la nostra Commissione, 
la VI Commissione consiliare, servizi sociali, ha 
votato favorevolmente. Volevo precisare questo. 
Pertanto visto che siamo qua e siamo in 16 
potevamo cogliere l’occasione e, magari, stasera 
a portare a casa due atti votati.

PRESIDENTE STURIANO
Consigliera, o lavoriamo e li facciamo tutti e 
diamo un seguito, diversamente no.

CONSIGLIERA LICARI
Io sono disponibile a votarli tutti, visto che ci 
sono pure i Funzionari e i Dirigenti. Sono 
disponibile, visto che c’è parte 
dell’amministrazione, c’è un gruppo che siamo 
rimasti nonostante ognuno di noi ha parecchi 
impegni sicuramente a casa. Il dirigente Patti è 
ancora qui con i Funzionari che attendono di 
capire se possiamo andare avanti oppure no. 
Pertanto direi di andare avanti per quella che 
può essere la disponibilità per votare. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Se siete d’accordo e siamo in 16 il numero legale 
non lo voglio far cadere, che sia chiaro. 
Diversamente chiudo subito la seduta. Ritengo che 
il giorno 19 si vedrà impegnati per questi 
ulteriori tre atti deliberativi, state 
tranquilli. Giorno 19 faremo tre atti 
deliberativi, quindi impegneremo un’altra seduta 
su questi tre atti deliberativi. È giusto che 
vengano disciplinati, è giusto però che nel 
disciplinare si faccia chiarezza. Quando arriverà 
il momento degli atti li tratteremo e li 
approfondiremo.

CONSIGLIERA LICARI
Esprimo parere contrario a questa sua proposta, 
nel senso che volevo trattarli stasera stesso 
perché mi pare che non ci fossero difficoltà a 
votare.

PRESIDENTE STURIANO
non è così, non ha rispetto nemmeno di quello che 
è il deliberato dell’aula. Se l’aula le chiede di 
soprassedere sugli atti deliberativi lei continua 
a dire che li vuole trattare. 
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CONSIGLIERA LICARI
Forse non ho compreso io, perché mi sono 
allontanata. Non ho compreso che era questa la 
volontà dell’aula.

PRESIDENTE STURIANO
Le cose sono due. O in 10 minuti votiamo la 
proposta di prelievo, quindi soprassediamo 
temporaneamente. Se tecnicamente è fattibile, 
visto che mancano i Funzionari e i Dirigenti sui 
tre punti che sono stati momentaneamente 
prelevati … (Intervento fuori microfono)… 
Mancano. Vogliamo fare il cimitero. Chi viene per 
il cimitero? Chi è il Dirigente per il cimitero? 
… (Interventi fuori microfono)… Che voglia di 
giocare, chiudiamo i lavori.

CONSIGLIERA PICCIONE
Presidente Sturiano … (Interventi fuori 
microfono)… Dovrò necessariamente andare via e mi 
spiace. Non so se la mia presenza o meno 
nell’aula, visto che ho urgenza ad andare, farà 
cadere il numero legale. Se riuscite a capire un 
po’ cosa fare… Io comunque devo andare e l’aula 
mi sembra che è composta da poche persone. Mi 
sento in una situazione di imbarazzo e di 
disagio, perché dovrei andare, ma mi sento legata 
ai lavori d’aula. Se riesce a chiudere.

PRESIDENTE STURIANO
Colleghi Consiglieri, vista l’ora tarda e le 
difficoltà tecniche per poter procedere alla 
trattazione degli atti non mi rimane altro che 
chiudere la seduta. La seduta è sciolta.
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